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Saluto alla pena 
Salutiamo la penna che risale i 

fianchi del M9nte poderoso! 

A proposito della riforma degli Alpini 
Salutiamo i compagni che la ri• 

portano, con 1' antica fede, sul 
ghiacciai che furono imporporati 
di sangue! 

Salutiamo i Morti che son rima• 
stJ lassù ad attendere i nostri pe­
riodici ritorni I 

Una lettera 
dell' on. Maso Bisi 

Riceviamo e volenti~Ti pubblichia-Salutiamo la nostra bella fede, 
salda come la rocca, pura come la I mo : 
neve, profonda come i cieli azzurri I C',amera dei Deputati 

Com'è bello, com'è dolce rltro• 
varci cosi, compagni, ogni anno, 
al nostri bivacchi! 

Com'è risturaui~, in mezzo al-
1 ' asfissia della vita quotidiana, 
questa bella boccata d'aria, d'az• 
zurro, d'amicizia, di ricordi che 
noi ci prendiamo ogni anno! 

Com'è scarponamente salutare il 
rito che ogni anno rinnoviamo, 11-
beri da preoccupazioni politiche, 
noi, che slamo gli unici oramai, in 
questa bella Italia litigante, ad a• 
marla cosi povera e sola, povera e 
nuda, solamente per i sacrlfricl che 
abbiamo tatto per Lei, solamente 
per il sangue che abbiamo versato 
per Lei! 

Da tutte le parti partono le penne 
nere e risalgono la Val Camonica 
e risalgono la Val d'Avio, e spun­
tano nella meravigliosa conca del 
Rifugio, e incoronano le vette, e 
animano i ghiacciai. 

Ecco, son tornati I Ecco sono 
pronti! Sono ancor loro: i forti 
sciatori del Mandrone e del Gari­
baldi, i tenaci difensori camuni, 
i prodi assaltatori bergamaschi 
Nessuno manca; anche I Morti 
sono presenti, battaglioni di spi­
riti magni. 

E che più ti occorre, o Patria, 
di questa giovinezza sempre pron­
ta, di questo sangue sempre fer­
vido e generoso? Vero che Tu al· 
tro non chiedi a noi che l' amore 
più puro e più vivo? E per ta 
" tua ,, difesa? 

Oridiamolo, dunque, forte alla 
cerchia muta dei Oigantl I Oridla• 
molo nelle nostre canzoni di pace I 
Ca■tiamo, Alpini, con tutta la 

forza dei nostri polmoni, questo 
nostro atto di fede semplice e pura I 
Il nostro canto vien dalla monta­
gna, come il leggendario mazzolin 
di fiori: ehissà che non l'intendano 
tutti gll Italiani ed abbia sosta la 
stolida lotta e ancora. una volta cl 
rltroviam fratem com' eravarn fra­
telli, In trincea I 

E che l'auspicio 

Roma, 8 agosto 1924. 
Caro Alpino, 

Leggendo pòche settimane or so· 
no nelle tue pagine smerald~ne uno 
sfogo allarmistico inteso a scong.;u­
rare la riduzione dei Reggimenti Al­
pini da nove a tre o a du~. non ho 
provato davvero nessuna emozione 
nè mi sono sentito assalire dal mi­
nimo sdegno. 

Ho 2.;::ttv ..:::~~)!~::~;-.,.,.;.~..: ~ me 
stesso, come ho ripetuto ad am1c1 
che me ne avevano reso partecipe: 
"Non è vero. Non: può esaere oe:ro ;>. 

E siccome ho udito i soliti zelato­
riconf ermare la notizia ag'.giungen· 
dovi delle frangie niente affatto sim • 
patiche nè opportune. si è radicata 
sempre più ;,rofondamente in me la 
convinzione che si trattasSe di una 
frottola colossale. 

Ho dovuto attendere fino ad oggi 
per attingere precise r,otizie a buo· 
na fonte. 

Ebbene, non mi sbaglio ora. 
Puoi annunciare ufficialmente a 

tuiti gli scarponi che la notizia della 
riduzione dei Reggimenti Alpini è 
priva di qualsiasi fondamento nè si 
è mai pensato al Ministero della 
Guerra a qualche cosa di simile. 

T ulJl:o ciò serve a dimostrare due 
verità elementari : 

I. Che e 'è della gente che si 
diverte ad inventare cli sana pianta 
notizie allarmistiche per gettare il 
seme del malumore fra gli Alpini. 

2. Ohe prima di prendere cap­
pello (con o senza penna) pubblica· 
mente, è ~ne sincerarsi di certe no­
tizie che per la loro enormità sono 
già di per sè sospette. 

Saluti affettuosi a tutti i vecchi 

I scarponi. 
MAso B1s1. 

tu ~ilHa ~elle IIPi 
e la truppa da montagna 

E' luogo comune il clirc rhc 1:i 
rerchia delle Alpi colla sua ma­
gnifica'. bastionala di catene e di 
picchi « dif<'ndc » l'Italia no<-tra dai 
popoli del settentrione. 
,,.h ,r.rità. sarebbe più :,saUo e nw­
<le!-lo il dire che la natura ha offer­
to uno straordinario limite natu­
rale alla nostra Patria il quale, .l'OII. 

-.enientemente difeso, f-'Jrrna un ba­
luardo di g-rande importanza. 

La grande zona alpina, italiana 
e straniera, ha alcune caratteristi­
che che oonYienc fo,sare hreYemen-
te nella loro imponenza: la hm­
ghezza della cresta spartiacque dal 
Tirreno all'Adriatico è di circa 
un migliaio di Km.; la larghezw di 
lutto il sistema alpino, v:i ,!:J. 130 
Km. nella sezione tr,1svrrs:i.le pa!'l­
~ante per il l\I. Binnco L \ 24.0 Km. 
del meridiano cli Verona. 

Questa massa di catene monta­
µ-nose ha una superficc: ·:::.lutata 
:!20.000 Kmq. di cui appartengono 
all'Italia forse 50.000 Kmq., cioè 
il 2:1% del totale, il rimanente ,:, 
francese, ~vizzf'ro, tr•dc~co, austria­
co éÙ iugoslavo: ma il noslm ,er­
~ante è breve e ripido, quello esterno 
più dolce ed esteso, solcato da catc­
ue secondarie di grande impor­
ranz2 . 

hllc fatiche della montagna. òomi­
harono meglio <li noi la zona mon­
tagnosa. 

Questi brevi cenni inquadra)lo 
fone il valore reale delle. osserva, 
zioni che vogliamo fare sui J)ife11-
sori delle A.lrli. • 

F.<,si ci dicono cc-me esista un ve­
ro problema militarP dclh 7.ona 
delle Alpi, problema che fu visto 
uiustamente molti anni fa dai Fon­
è"tat0ri del nostro Corpo e risolto 
nella misura del momento, ma che 
ora asTJetta un nuovo esame sia. per 
la maggiore importanza dell:::ùta, 
montag-na nella nostra linea di co11-
fìne, che per l'acquisita esperien1.a 
di u1wrra. Problema di difesa al­
pini, ma anche problema di offesa. 

Uno dei lati che qui vogliamo 
trattare è quello delle truppe m 
montagna. 

La grande guerra, ha ingenerato 
a nostro parere un'opinione altret-

1 tanto strana quanto falsa sulle trup-
1 pe da Montagna, impressione sulla 

quale la nostra Associazione ha già 
imistito altra volta, ma che sembra 
sia diventata una convinzione or­
mai accettata da molti. La guerra, 
apertasi collo slancio della m·anovra 
di attestamento nelle valli allo spar­
li-acque alpino (sia pure contenuta 
in modo prudentissimo), andò poi 
col passare dei mesi, per ragioni 
generali di sYolgimento bellico, ge­
neralmente stagnando anche in 
monta!:"a nella forma, di .guerra 
di po<.::u11e e di guerra di asse­
lio. Questa sommaria conlìgurazione 

c:i può, ~pif'lrnre in parte perchè an• 
z1chè costruire una murnglia insu. 
pcraLile, gli t·serc1ti francesi e te. 
deschi sicuo scesi nella Valle Pada, 
na ta11to di frequente e facilmente, 
perchè porzioni più o meno grandi 
del paese nnstro sieno state soggette 
alla pressione shaniera di confine 
come infine anche attualmente fra­
zioni di razze che abitano il pioven­
te PStc>mo !li sieno -stabilite nelle al­
te nlli del piovente interno, men­
tre gli italiani non hanno oltrepas­
sato lo .spartiacque della catena che 
in casi mo_lto rari. 

I mezzi· guerreschi sotto tutte le 
forme, andarono sempre aumentan­
do sì che ogni truppa sembrò di-ven­
tata dallo Stelvio all'Isonzo, trup­
pa alpina, dato l'impiego foltissimo 
e serrato dei oombattenti in posi­
zioni asprissime, talune anzi anche 
molto alte, superiori ai 3000 metri. 
Un luogo ,comune nacque.· cosi 
e, ùìciamolo pure, vive tutto~­
padtìco: quello cioè, che tutte le 
truppe si adattano facilmente. alla 
guerra di montagna e là dove crede­
" 88i prima che la specialità alpina 
fos.,e la dominatrice indiscussa, 
fan Ieri a com une, l 'artìglieria I popoli alpini della zona ester­

na furono sempre -più montanari 
di noi, pii1 induriti ai pericoli ecl 



ì 

alpllli d'occasiuue ma, a~~iungia: 
1110 11oi ,, alpini fissi n: guai a farh 
111110, ere. 

Ura, è perfettamente Yero rhe ciò 
ì· ~1\\e11uto l'Ol progresso triennale 
1kllo :-f,orzo di l!Uerrn e col progrP­
.!in· tkll\·11or(nc appan·crhio di 
,,_:.:11i ml'zzu, ma è altrettanto ,·ero 
l'itt' tait• ~talu di eosr era pron iso­
,i" td è. cumpll'tamcnlc sfumalo: 
•olt•, alte, mal!11ifid1e ma impervie 
t' terribili in ~inverno son rimaste 
lt· -\lpi nostre. 

~la ljUanto mutate e l{Uanto più 
diflicili nella riconquistata nuova 
linea J.i confine. 

:\on sono più sulamcnte i 5\\0 
l\111. di :\lpi Piem0ulcsi coi gruppi 
fumo~i <lei M. \i::;o, Jel M. Bia1HxJ, 
del Gran Paradiso, c.lel M. H.osa e 
quelle Lombarde <lella \altelliua rii 
i molti d1ilu111etri ùi Prealpi ,er1L­
lo-tre11tine, fino alle più basse Car-
11id1c, ma é l 'i11lera linea alpi11c1 
t·Ìrca al completo cof;li e11<_1n11i ma~­
,ic,·i ddla \ al \c11usla , della Pi1-

~teri,1, cuu tutte le Do! ,.,1iti Ji rin­
lurzo curi tùttu il ba, ;,u della \ al 
dl'II • .\rligP e ddl'Iso11zo. A.bbi:rnw 
", ulo d111H1ue 1111 furte aumento Ji 

Zl/lla di 11w1Jlag-11a nel 11os1nt 
1<mli11c. <k!lil,i;111;1J pronedeni. 

J>cr .difr·ndf'rc le c\lpi, biso;n;, 
c<.Jrtosrerlc, Lisog-na s;:ipcni vi,cre 
il graude altezza e co11 pochi mezzi, 
e quel che è ben più difficile, 
bisogna sapeni mano,rarc e trarre 
lutti i ,antai.:gi che l'aspra natura 
del terreno offre a eh i sa sfruttarla. 
Sono il Corpo degli .\ I pini e gli :\ r-
1 iglieri <la munt.1g11a che hanuo 'lui 
il loro compilo ·ù'avauguarc.lia: ~i 
(}()trà ridurne 1'P~tr11sio11c d1P è 
giìl lìn troppo ,a~ta ma occor,·e 
l'IC1Jlloscer11e I· imporla 11za energica­
mente. 

Le difficoltà ùi mo,irnerito ~i a~­
~um111a110 in 1111.,11iag11a il 1p1ellc dei 
riforni1:1e11li 1:u~di o,laculi più im­
prni~ti; le dillirnlt:1 prl'lLm11·11ll.' 
militari sono co,ì ~in!.:olari in altis­
-;irna 111011ta.!.:11a d1e lilllllll'IIZ'.1 dei 
µral'di mezzi meccanici tri0nlat,)ri 
in pianura non ha ancor a,uto mo­
do di spostare ,,1;11sibilmcnte il va­
lore ,1 uomo » nella lotta. Lo ha re<;o 
;d rontrario 1wr akuni lati più t"r­
ribile quasi indi·.idualrnenle col­
l'impieg-o della mitraglialri,·e <'h'~ 
in monta!:!·na ha un effetto a11Lor 

1,1ù efficac~e e preponderante che i11 
pianura. Gli .\!pini sono d111Hp1e i 
,,,ri difensori delle Alpi, truppP 
1·ioè di C(Jpertura agli i11izi, di a11-

dal'e ma organica uiano, ra in se­
µ uito, de,stinate ad essere impir~ale 
i11 formazioni più o menu rade·, 
quali lìancheggiatrici ed a\a11;.:-uar­
dia del gros~o dcll·e~crcito che ne-
1·r,-~ila cli strade e di trasporti mec-
1·,tr;iri prr m110,·ersi. 

Or;1~ piì1 che prima dell'nltirna 
,!..:'ll('IT:1 ! 

E 1prn11do diciamo che le truppe 
di montap-na hanno alcuni loro 
!'-1·opi specialissimi, intendiamo 
largamente di ritener r:ompito del­
la fanteria la difesa o l'offesa sui 
1,ossi a_lpi11i -doL.1ti di strade carroz­
za hiF e di speciale facilità di ter­
n· 110 aw·llf' a grande altezza come 
nel!<; g-rnndi conche, nelle vallate, 
11t>llP !iCl!e, ma proclan'tiamci con or. 
µ-01,rHo, cl1e parecchie, molle centi-
11aia di chilumelri di cresta di confl­
ue ç ruulte migliaia di chilometri 
<1ua~_lrali di zone al di qua e special­
men_\~ al di là del confine son pre~ 

LL~No 

minentprnQS~t6''iID.t> Ò.t ilZ!f:1\e /t' 
di avan·guaxtl1h.d1,·aiiJ>ne,~e;l ineift. 
del nostro Corpo sarà tenuto alti. 
col duro studio della buona orga­
nizzazione. 

hi l'importanaza rlell'allenamen­
to inteso come studio e della passio­
ne alpina S€ntita nel senso s1iortho 
ùi amore tenace alla terra anche 
nella fatica e nel disagio, è primeg­
~iante e necessario a superare le 
diflìcollù <lei terreno. 

Non siamo probabilmente noi Al­
pini che dobbiamo direttamente rli­
fenùere ed ollcndere il Passo di Re­
sia od il Passo <lel Brennero, ma 
-.ono certo i 11mLri Battaglioni, po­
chi per la difesa, più numerosi per 
l'offt•sa che devono essere i padroni 
delle hiarwhe <'alene tra quelle due 
porte d'Italia. di quella cresta de1le 
\!pi Venoste .-lte è ]ung-a 90 chilo­
metri ed alla quale fanno capo le 
te.,tate di -.ci \alli straniere. 

Per il seniziu di montagna è ne­
cessaria la br:n ura, la passione al­
pi,w ~ia in t·,latc che in inYerno 
come per la !'a valleria Ì.' necessario 
il ,aper caYalrare 

I.a forza .J,.•i nostri Rattaglioni 
dai 11t1rni "'fJuillanti di masl!icci,o 
di ,allalr. ~ la bandif•ra simbolica 
della nostra capa,·ità tecnica: r1ue­
~lo , alore lo si acquista in pace 
colla metodica cd agile organizza• 
zionc e Io si sfrutta in guerra col­
l'in nPslo di energie affini. 

Il Corpo degli Alpini ha quindi 
un dovere grave da aseolvf're, quel­
lo cioè di e&!!c>re veramente il tec­
nico delle Alpi. Ed é una tecnica 
hen difficile 1pecialmente pei qua­
dri degli Uficiali. La conoscenza 
topografica !lella montagna è ,d; 
gran lunga più difficile di quella 
della pianur-.._ per la quale le carte 
al 100.000 dànno un suffìciente 
specchio del tnreno. Il W.ù00 e1l 
il 25.000 della monLai:na che tanti 
dettagli offrono al cÒmandante di 
compagnia costretto ad integrare la 
conmcenza c;iel terreno con guide. 
locali ed alpinistiche sono una ben 
difficile piattaforma alla sinlelli di 
direzione dei comandi òi Battaglio­
ne e di Gruppo Alpino, costretti 
magari a contare su di un solo sen­
lirro per nuclei importanti <l'uomi­
ni. a giuocar d'audacia abbanrlo-
11:rndo momentaneamente c:irr<'ggi 
e<l armamento più pesante pur di 
:-fmilare un passa!:!'g'Ìo più rapido 
ma piì1 difficile, per operare una 
sorpresa in un punto di un 'a.ltra 
,·aliP. 

Che dire della manovra negli otto 
ml'si di ne,e annuali che rP!mano 
al di ~opra dei 201)0 metri per tre 
quarti della nostra cerchia alpina? 
Ossia per forse ì00 Km. di confine? 

E' qui che sorge la questione del­
la qualità buona m confronto della 
<piantiU1 mediocre dt>Ila truppa al­
pina specialmente in inverno nel 
11uale le difficoltà sono ancora au­
mentate cd il mediocre serve ber. 
poco in· di-fesa o 11iente in offesa. 

Si perfezionino dunque I~· truppe 
da monfagna ed alle riforme Pd ai 
pron-edimenti -da prendersi .daali 
organi competenti JelMinistero d~l­
Ia Guerra, noi ci permetterrr.10 di 
fare alcune considerazioni chf.' tracr­
gono fondàmènto dall'anibier.tc ca!: 
do e dagli sviJupj>i delta· (( Oà,slone 
alpina n, base soh~a d:. eirìc.irn1a 
delle nostre truppe da. - n19ntagna~ 

' Gttido Bertarelli. 

lt ''ht>Stro 
La partecipazione dei Ministri 
della Guerra e della P. I. 

S. E. il :\1inistro della Guerra 
assicura la sua partecipazione al no­
stro Convegno col seguente s.,-aditis­
!>iw· telegramma : 

Avv. cassola, Pres. Ass. Naz. Alpini 
MILANO 

Contrariato di non esser stato 
presente commemorazione Ortigara 
sqno ora lieto di poter assicurare 
mio intervento Tonale per riconsa­
crare nella relazione delle memorie 
il sentimento che mi lega agli Al­
pini. 

DI GIORGIO. 

Interverranno pure le LI.... f..E. il 
Ministro della P. I. Sen. Casati ed 
il S. S. agli Interni On. Dino Grandi. 
oltre a numerose altre Autorità e 
Personalità che daranno ogni mag­
gior solennià al nosro Convegno. 

Ecco il progremma diffuso dalla 
nostra Sezione rii Brl'."11cia por il Grup­
po C. 

Alpini! 

&sta un nome che pur ieri l"tJ 
• vita ed oggi è sto.i.i. i="el ndc:stare 
un bm :<lo di non . sopito entusiasmo 
e per risuscitare un ricordo di grnn­
dezza e di tristezza insieme. 

Al Tonale - la Patria memore - -
con un·opera d"arte e di pietà. ra­
duna i nostri gloriosi Caduti. 

Ritroviamoci, fratelli d'arme di o­
gni regione, e ricordiamo. che nel 
ricordo ri, :v,. e si alimenta la puris­
sima fiamma che i nostri !\!orti ac­
cesero col loro sangue e col loro sa­
crificio. 

Battaglioni, adunata! 

Marceremo tutti, gravi e pensosi al 
Tonale e di là. volgendo lo sguardo 
cd il pensiero alla montagna santi­
ficata, risentiremo di quale superbo 
retaggio siamo oggi i diretti depo­
sitari ed i S1curi continuatori. 

Convegno d'alpini. convegno d'a­
ni~e: chi vorrà mancare all'appel­
lo:' I nostri Morti ci attendono. e 
la montagna e l'ossario, l'altare di 
Dio e J" altare degli uomini, attendo­
no da noi la magnifica celebrazione . 

La Sezione di Brescia. 

Programma: 

Partenza da Brescia, domenica 31 
. ;\gosto in treno speciale, ore 5. 

Arrivo a Edolo, ore 8. 
Partenza da Edolo, in autobus. 

ore 8,15. 
Arrivo a Ponte di Legno, ore 9.15. 
Congresso. 
Partenza da Ponte di Legno. ore 

10.30, 
Arrivo a Sella Tonale. ore 12. 
Colazione fredda all"apP,rto. 
Inaugurazione dell'Ossario del To-

nale, ore 14. 
Partenza da Sella Tonale, ore 16. 
Arrivo a Ponte di Legno, ore 17 

e U. • 
Partenza da. Ponte di Legno, in 

àuobus, ore 18. 
Arrivo ad Edolo. ore 19. 
Partenza da Edolo; in treno spe­

ciale, • ore 21. 
' Arrivo a Breecia, ore 9,55. 

Con\?egné 
Norme per i partecipanti: 

I. - Partecipano alla Carovana 
bresciana, tutti i soci deii"A. 1\J. A. 
ec! i loro amici purchè presentati. 

2. - Le iscrizioni sono valide sol­
tanto se accompagnate dalla quota, 
e dovranno pervenire, improrogabil­
mente non più tardi del 27 agosto. 
alia Associazione Nazionait• Alpini -
Sezione di Brescia • Corso Zanar­
delli, 4. 

3. - La C.,,n:missione organizza­
trice si riserva la facoltà di chiuder~ 
le iscrizioni anche prima del 27 A­
gosto, qualora necessità di organiz­
zazione lo richiedessero, e di sospen­
dere la Carovana, in caso di forza 
J11aggiore. 

Solo in quest'ultimo caso rimbor­
ser.ì. a.gli iscritti 1 'importo delia quo­
ta versata, sotto deduzione di una 
p:ccola percentuale, a concorso del­
le spese già sostenute per l'organiz­
zazione. 

4. - La quota d'iscrizione è fissa­
ta in L. 3j per i soci ed in L. 40 
per i non soci, e dà diritto: 

a) alla tessera per i ribassi fcr· 
roviari dalla staz-ionc di partenza di 
ogni singolo iscritto fino a Brescia e 
ritorno sulle Ferrovie dello Stato: 

b) al vic1ggio in tren') speciale di. 
I etto da Bresçia ad E.dolo e ritorno: 

c) al viaggio in automezzo d11 
Ldo:o <i l'onte di Lel[Tlo e ritomo: 

J) all'artistica :m~daglia comme­
morativa del Convt!t:no. apposita· 
mente cori1ata: 

e) alla colazione fredda all'a­
pe1to. 

5. Il C',onvrgn,~• avrà luogo con 
qualsiasi tempo. La Commissione or­
ganiz:rntrice si riserva la facoltà d'in­
trodurre tutte quelle modificazioni 
che, condizioni <li tempo e circo­
stanze varie, rendessero necessari<" 
alla buona riuscita della Carovana. 

~ ~~ ,:_: / ~-~ ::! ? ::; ~; ·~.; t~:f?. ·.:·-~ t1; .~}.~~·: :._:,-?~\ :-, 

Il li~ro-nm~o del [ooveuoa 
Ci vennero già consegnate le co­

pie del libro di Alfredo Patroni ,< La 
c-onquista dei ghiacciai •> per esseri'." 
consegnate ai partecipanti al Con­
vegno. 

Il libro è riccamente illustrato e 
riuscirà certamente un gradito ricor- • 
do del Convegno. . , 

Ma e~so deve aggiungersi a tutti 
gli altri libri della guerra alpina pos­
seduti dai nostri soci, per cui anche 
i non partecipanti al Convegno sono 
invitati a richiederlo alla nostra se­
greteria. 

li volume è in vendita al prez.zo di 
L. 15, più le eventuali spese postali. 

Le sezioni ed i gruppi che ne 
chiedessero più di S copie godranno 
di uno sconto speciflle. 

•.-.-.-.-.-.-.•.-s••••~--■•--••••• 

Tutte le Sezioni, tutti i gruppi 

devono essere . domenica J I corr. 

a Ponte di Legno per il nostro 

Congresso e quindi al Tonale per 

l'inaugurazione del Monumento ai 

Caduti 
1

= Ci'conteremo ! 

..... ,,,__ •.•.••• ,_ ••• ~----·-·········· 



~'Al-PfNO ~' 
La conquisf <l ~~j. ghiaccia_i 

gli infiniti silenzi, su qùe' candori 
abbaglianti, il canto di guerra e di 
'g!o:ria, che riassume le più belle vir­
tù di questa razza di ·combatteriti''na­
ti. nelle strofe del Capitano Corrado 
Venini, medaglia d'oro: 

dal libro di Alfredo Patroni (Edito da "L'Eròica,.) 

. 1, ~iù s'?-11:'ntanano nel tempo i 
g1orm glonos1 delle asperrime bat­
taglie, più si rafforza in noi il ricor­
do di quelle grandiose e sanguino­
se lotte, in cui l'animo fu plasmato 
da tali tumulti di palpiti e d'emo­
zioni che. assai più che nel bronzo. 
ogni istante vissuto di quelle gigat1-
tesche imprese v • è rimasto irnpres­
;.o. 

Solo chi fu testimone ed attore di 
q11ella guerra ha un ricordo chia-
1 o e vivente di ogni attimo delle vi­
gilie febbrili delle ansie tormentose, 
,!egli assalti furibondi. del:• rnir:chie 
nel fragore del ferro e del fuoco 
quando terra roccia e neve. scon: 
\'Olte e fumanti. parevano nel co­
lore bigio e sanguigno un immane 
\ ulcano. 

\la le battaglie bianche degli alpi­
ni, grandiose per manifestazione di 
forza e di valore. e per alta mpor­
tanza militare 1 sono pur troppo mal 
conosciute da molti. 

Eppure sui ghiacciai~ sui nevai e 
sulle alti ,sime vette. i più forti figli 
d'Italia. gli alpini, scrissero col san­
~\le la più elevata epopea : tali fasti 
insuperati e, forse. insuperabili. che 
le battaglie in cui il fiore dei nostri 
montanari e comandanti. sciatori e 
scalatori invitti. compirono le loro 
gesta patranno leggendarie. 

Sovra tutte resterà memorabile la 
prima lotta. quella cioè condotta da 
Carlo Giordam, nel 1916, piena d'in­
t o:~nite e priva di qualunque espe­
rien7.a e compiuta nel perirido più 
dmo della guerra: essa non ha pre· 
cl'df'nti nella storia. 

Le imprese dei Carpazi e dei Bal­
cani. nella guerra mondiale; la tra­
\'errnta vittoriosa dei Balcani in pieno 
inv-c,no,. eseguita ,lai Russi contro i 
Turchi nel Dicembre 1877 e nel Gen­
naio 1878. in mezzo a violente tor­
mente ed a 26 gradi di temperatura 
sotto zero. sono inferiori. per l'altitu· 
dine. per le difficoltà del terreno. pel 
freddo. per la durata e l'accanimento 
della lotta e la resistenza estrema 
del nemico, ali 'impresa di Carlo 
Giordana. La marcia attraverso lo 
Spluga. a 2117 metri d'altitudine, 
compiuta nel Dicembre del 1800 dai 
12.000 soldati di '.Vìacdonald, senza 
incontrare resistenze del nPmirn è 
inferiore : ed assai inferiore anche 
la traversata del Gran San Bernardo 
dell'Armata di riserva di Napoleone 
sul finir del maggio 1800. 

Similmente è poca cosa, a confron­
to. la marcia del russo Sauvarow nel-
I • ottobre I 800. quando egli, sconfit­
to a Zurigo dal Massena e minac­
ciato dalle truppe di Korsakof e del­
l"Hotz. riesce a salvarsi compiendo 
la disastrosa marcia nel!" Alta Val­
le del Reno, attraverso 1! Panixer 
Pass. Nemmeno sono paragonabili 
alle battagfie sui ghiacciai dell'Ada­
mello quelle del Duca Vittorio A­
mtodeo Il. contro il Maresciallo di 
Villars. col quale combatte. nel cuo­
re dell'estate del 1708. a 2556 me­
tri attraverso il Cenisio ed il colle 
della Rove, presso Modane. E nep­
pure • regge a para~one dei sommi 
ardimenti del Giordana ad oltre 3300 
metri, la vittoriosa traversata délle 
.\lpi, al Passo del Monginevro (me­
tri 1854), compiuta da Annibale nel­
l'anno 218 a. C. 

La conquista dei ghiacciai fu la 
concezione più fantastica dell'ardi­
mento umano, il trionfo più grande 
della fede e della forza che la sto­
ria ricordi. 

Carlo Giordana ideò, volle e vinse. 
Con Lui vollero e vinsero i suoi Al­
pini. 

Qui era la lotta ininterrotta, estre­
mamente dura, difficile, e,:,t-:.;.u .. u,.:'. 
qui erano i pal}Jiti rovinosi del . cuo-

re .. i brividi agghiaccianti. le verti­
g1_n1 su gli abissi lra le raffiche del 
p_1ombo e le tempeste di pietre; qui 
s1_ at_tuav~n10 i più vasti e ingegnosi 
p1an1 dei condottieri nelle mischie 
più affannose ed atroci per l"eroismo 
spontaneo e il più delle volte inos­
servato degli eroi del silenzio. i più 
umili e i più sconosciuti. Ma chi leg­
ge queste pagine non potrà avere 
che una pallida idea delle gesta di 
qt:e\ nostri alpini d'acciaio, dai ca­
m1c1 bianchi. dai grandi occhiali ne­
ri e dagli sci. caduti per la Patria da 
prodi come i loro fratelli del Monte 
~ero_. del \ lerzlì e dello Sleme, del­
• Ort1gara. ciel Grappa. del Voclice. 
dell'_lsonzo. e di mille altri luoghi 
santi. dove il miglior sangue italiano 
corse a rivi nel sacro putridume del 
fango. 

In questa atmosfera di gloria stan­
no bene gli alpini dei ghiacciai. con 
i loro duci Ca1lo Giordana e Canto­
:·e e tanti altri Condottieri. come con 
le loro medaglie d'oro e le loro vit­
torie: e col degno successore del 
Giordana, Quintino Ronchi, il vinci­
tore del Corno di Cavento. del P1e­
?ena, dei \1onticelli e del lVlenecigo­
'.o. nomi sacri. e-on Lobbia. Fargo­
rida. S. \latteo. delle battaglie bian­
che. 

Quel regno d'aquile fotto di nevai 
sterminati. <li vette aguzze, di bur-
roni e tterminati ghiacciai. rocce 

vergini, diritte e ghiacciate, crepac­
ciate immani intessute di spaventosi 
~rovigli di pareti e di precipizi, giu­
dicate dai migliori alpinisti amici e 
nemici. inscalabili. fu attaccato dal 
basso all'alto, sotto il fuoco micidia­
\ .. · dell'agguerritissimo e formidabile 
:\Vvcrsario e fu superato. 

Ovm·,qt,e/·--ne~-\~~'t;ue= alpina. la 
lotta fu ardua ed imoose gravissimi 
-'lcrifici: ma onesti combattimenti s11i 
Phiacciai, in lontananze favolose. là 
dove la natura nel silenzio infinito è 
niù orrida e spaventosa, assursero ad 
imprevedute grandezze. Qui non fu­
rono possibili le vastità dei fronti di 
battaglia e l'impiego nella lotta di 
~rani.1i unità di guerra. Non furono 
dunque 1i numt; . .: <iei cv:,,~;;.ttenti 
e la h.:nghezza del fronte che fecero 
le grandi battaglie! La lotta fu gran· 
de. carattc:~istica ed eccezionale, per 
gli elementi d'ambiente in cui fu 
coml:.attuta. Tutto fu grande lassù, 
tutto fu straordinario, poichè gli al­
pini delle nevi eterne, ebbero di fron­
te due nemici formidabili : i mi­
gliori soldati austriaci (i montanari ti­
rolesi e trentini). e la natura più a­
spra e selvaggia. 

Gloria eterna a questi sommi arte­
fici delle più eroiche conquiste e del­
la grandezza d'Italia. che sui peren· 
ni p;hiacciai italici scrissero in ver­
miglio la storia loro e dell'Italia. là 
dove il candore del suclo è più vi­
cino al cielo. dove eterno vivrà il lo­
ro spirito nella storia immortale ! 

Quando su quelle immacolate vet­
te polari dove oggi è ardimento di 
pochi persino il solo ascenderle o 
anche tentar di ascenderle. saliran­
no le future ,generazioni come al­
l'altare più elevato del mondo, nel­
!" azzurro, a ritemprarsi nel!' aria che 
diede l'ultimo· respiro a quei petti 
d'Eroi, aliora meglio che su queste 
o su altre simili pagine, si leggerà 
nella sua vera luce, la glorio'la storia 
degli Alpini. 

Lassù ora più nulla vibra, più nul­
la freme. Vi spaziano, volteggian­
do nell'infofito azzurro le aquile d'I­
talia vigilanti; intorno è silenzio e­
terno o sibi:lar di venti e infuriar cl.i 
tormente. 

Ma un mormorìo uscirà perenne da 
r;uei crepacci e da quelle vette co­

' me una melodia e, sU88urrando, ai 

spanderà nell'azzurro: parrà l'aleg­
.giar degli spiriti immortali di quei 
'forti che per la Patria vollero ed osa­
rono la più eroica conquista, la più 
gigantesca impresa, quella che com­
pì Carlo Giordana con i suoi Eroi. 

GLI SCIATORI. 

u .. . . buoni e semplici come eroi 
e f~n1:iu~li; audaci e prudenti come 
soldati d1 razza; robusti, resistenti co­
me il_ granito dei loro monti; calmi. 
serem come pensatori o filosofi; còl 
cuore pieno di passi ... e maligrado la 
fredda scoJ&a esteriore, al pari di 
vulcani coperti di ,ghiaccio e di ne­
ve; tali apparvero nell'Alpe nostra, 
gli Alpini d'ltalia, all'irrompere della 
santa guerra di redenzione e di li-
bertà ... n. -

L·eroe di Monte Corno, il marti­
re sublime, non poteva meglio scol­
pire che in queste sante parole l'a­
nima grande dell'alpino. 

Quale meraviglia s 'Egli si manife­
stò. fra tutti gli altri, il guerriero più 
forte e pcrf etto? 

Simile alla montagna, il suo abi­
tatore s'eleva su tutti gli altri abita­
tori del mondo, saldo come le sue 
rocce, egli è il più forte di muscoli e 
di spirto. Minacciati i suoi monti, le 
sue valli e la sua patria. in guerra 
esso fu naturalmente il migliore guer­
riero. 

Ma I· alpino non era soltanto lassù : 
egli fu ovunque dal fengo dell'ison­
zo e del Piave alle vette dello Stel­
vio. Dove maggiori erano il perico­
lo e la minaccia. dove più difficile era 
il salire e l'andare avanti, su tutti i 
fronti, quasi, e su tutti i terreni, era 
l'Alpino,. sempre primo, calmo e si­

t;-.uro come il. spo passo: inflessil:>ile 
~d inc1uliabile. • semplice - e grande;· 
Per sfidare la morte non ebbe mai 
bisogno di spinte o di esempi, ma 
pretese sempre che il proprio coman­
dante fosse degno di lui. Una medio­
crità di duce non sarebbe stata. e 
non fu mai. dall'alpino tollerata. '.'J,.J 
superiore dovevano essere visibili la 
perfezione e la superiorità della for­
za e del valore; per comandare bi­
sognava essere veramente superiori. 
E quesa intransigente pretesa. più 
spiccat~ ancora negli arditi (fiam­
me verdi}, venne largamente rispet­
tata; i comandanti eToi-::: uon man­
carono. 

Ma nella conqui"sta dei ghiacciai 
e delle vette, e dove successivamen­
te la guerra era divampata e si era 
mo-strata nella maggiore asprezza, 
l'alpino trovò il terreno più adatto 
per sviluppare le proprie energie e 
creare. direi (per poter abbattere o· 
stacoli immani eh• eran sembrati in­
sormontabili e superiori alla forza u­
mana). qualità nuove di forza e d'e­
roismo. 

In ogni alpino era l'orgoglio d'es-
sere un sciatore, uno dei bianchi 
combattenti della velocità sugli insi­
diosi e lucenti ghiacciai, delle gran­
di scalate, degli ardimenti. delle sor­
prese e d'ogni temeraria impresa E­
ra poi una vera i:tara ad essere scelti 
negli sciatori arditi, nella prima on­
data, nel manipolo volontario di pun­
ta che doveva pel primo gettarsi sul­
\' avversario. 

Abituato sin dai primi giorni di 
guerra a dominare il nemico, lo scia­
tore volle poi sempre dominarlo, ed 
il suo morale fu sempre più alto. In 
ognuno era il vivo desiderio di en­
dare avanti, di lottare, di tutto osare, 
era la sicurezza di vincere. La guer­
ra degli sciatori fu una speciale e 
spiccata- esaltazione dello spirito e 
deUa -forza, la fucina de~i eroi di 
Giordana, dei Calvi e di :Ronchi. 

Forse. ~ ancora si ode in que-

Sui lucenti e tersi campi 
Del nevaio sconfinato. 
Sorridenti al nostro fato 
Noi corriam, senza timor. 
Noi sappiam ogni periglio 
Dell' altezze conquistate 
e tra nembi e net.icate 
Raddoppiamo il nostro ardur. 

Per chine rir.,ide, vertiginose 
Cantando scitola lo skiator; 
Dei pini il fremito, 
L'azzurro cielo 
A lui riempiono di [!io;a il c:.et. 
Ecc., ecc. 

Eccoli gli Eroi : dalle bianch~ tom­
be sorgono e passano sui loro grandi 
n~vai, rossi del lor :;angue.~ Gman­
z, a tutti è Carlo Giordana, il vitto­
r\os_o condottiero, il pattugliere ardi­
tissimo; eroe tra gli er-oi. 
.. Egli era. il Duce impareggiabile, 

I msuperab1le dominatore della mon­
t~gna .. A.rcigno, occhio d'aquila. a­
nima e volontà di ferro, inflessibile 
infrangibile, pensiero vasto, acuto ~ 
profondo; azione geniale, pronta ed 
irresistibile ... par ancora di vederlo 
lassù sui nevai, scrutaré il nemico 
nelle sue fortezze, impartire ordini e 
lanciarsi primissimo att'attacco. 

Le volontà 2i tutti, alpini ed Uffi­
ciali, a Lui prestissimo si uniforma­
vano e sottomettevano. Ogr.uno seo~ 
tiva di dover piegare. e bisognava 
essere almeno un po• come Lui : es­
sere cioè veramente alpino. Era a­
mato e idolatrato dagli alpini : d.11. 
chi, come Lui, aveva la fede di vin­
cere ed era pronto e morire per la 
Patria. Era odiato ed invidiato -dai Ftf! 
vili e dai meschini. . <:alJJe:stava ine~ ;;f, 
sorabilmcnte senza pietà,e e,enza ri- './;"~ 
gt~ar~o ,gl\!nett~ e i pau~o:ii, esa)t~và •:-. r,J 

·f-1-ortt e g,1 ero:, lnfleti::1b1le-e ng!.d<:>,.-,~"· .,._,.e, 
con !"inferiore. lo era ugualmente col 
superiore. Chi fu -con Lui nella con-
quista dei ghiacciai. ed ebbe la for-
tuna di combattere i,1 altre battaglie 
con Lui e con altri duci eroici.· co-
nobbe in Lui la perfezione ideale ed 
insuperabile del soldato e del condot-
tiero. Carlo Giordana rimarrà nella • 
storia il simbolo migliore e più alto 
deìla gloria e del valore alpino. 

Comandava il 4° Alpini, scrisse un 
:suo grande eroico soldato, Leonida 
Bissolati, il Reggimnto dei grandi 
montanari: quelli della vallata d'Ao.­
sta: quelli della fortissima razza d~ 
cui sorgono gli scalatori del Cervino. 
del \lont:> Bianco. del Gran Paradi­
so. della Grivola. òel Rosa. E.d era 
degno di loro : come essi del loro Co­
lonnello. 

Nella faccia leonina, dove gli oc­
chi azzurri temperavano la durezza 
classica del profilo era qualcosa di 
Giuseppe Garibaldi. - Ma nel trat­
to coi soldati, nella inesorabilità del 
comando, aveva piuttosto del Bixio. 
E quando Egli .ordinava di affronta­
re il disagio, la fatica, il pericolo, la 
ri.;olutezza del C'.omandante si- tra­
smetteva nei f'oldati. Perchè di due 
cose i nostri soldati vogliono essere 
ben certi : che il comandante esiga 
il sacrificio loro quando vera.mente 
il sacrificio sia utile: e che non si 
ritragga neppur esso dall'offrire in sa­
crificio la propria persona. 

Questa doppia certezza l'avt:"vano i 
soldati del 4° Reggimento Alpini. co­
mandati da Carlo Giordana, cd ·era 
la loro forza. Sapevano bene essi 
c:he, prima di ordinare un'azionte, il 
loro co!.onnello aveva tutto visto. 
tutto. pensato, a tutto provveduto ciò 
ch'era necessario per conferire all'a­
zione la maggiore somma di p,n>b8.­
hiltià favorevoli .. L'avevano visto il 
loro Golonnello, talvolta solo, non, 
mai con più di due o tre compagni, 
o.ll_repaseare in ricninizione i po~_ti .•· 



i•~ij. e,;r ~~gy.ere ,ve~ le linee ne,~ 
JJ.i~~:. r ~:..v~ano .\lclito; . c;on yoçe 
~~•·. cqn• acc~~o :freddo, con. pa­
rQ~ ~~i~ .e ~~~. dare. m,hmta~ 
men~ le di.spQ~zioni del combatti, 
mento; co~ .~Qitare dopo ciò del­
r ~t9 vittorioso? 

lnfutti ii 4°. Reggimento, sotto gli 
ordini di Carlo Giordana, non mosse 
mai invano all'attacco; Il Coman­
dante aveva sempre saputo creare le 
condizioni della vittoria. 

JI. cora~o di Carlo Giordana non 
era soltanto quello, relativamente fa­
cile, d" esporsi al piombo· nemico; E­
gli aveva anehe l'altro coraggio, as­
sai meno frequente e tanto più. pre­
zioso, di assumere le responsabilità 
delle. in_iziative. Ricordo in proposi­
to : allorchè egli prese il comando del 
Reggimento, anzi del Gruppo, trovò 
ché i.suoi predecessori avevano spin­
to linee di trincee in posizioni da lui 
,giudicate non vantaggiose. Ordinare 
la • ritirata poteva essergli fa tale agli 
occhi dei superiori. Ma Egli non e­
sitò ad ordinarla. fu approvato. 
Quanti a!ltri, al suo posto, avrebbero 
avuto un tale coraggio? Così alla sua 
inziativa si dovette la meravigliosa e 
~gantesca impresa dell'Adamello. 
Pareva una follìa Lo stesso Stato 
Maggiore austriaco aveva creduto in­
superabile quel baluardo di ghiacci 
e aveva lasciato sprovviste le difes~ 
stabili, le conval1li del Sarca. Nè in­
fatti per un anno, dalla parte italia­
na, alcuno aveva· pensato che in 
quella impervia regione fosse possi­
bile altro C!he qualche scorreria di 
pàttuglie. . 

U Giordana ebbe il grande intuito 
del11:1. magnifica impresa, seppe con­
vincerne i superiori, ed eseguirla con . 
ardimento pari aM'avvedutezza. La 
conquisa dell'Aclamell9 appare ed è 
m~ravilsdiosa per • i disagi s<;>ppor­
~ti > daJle tr.uppe, per il traine dei 
grossi cannoni, su altezze di più che 
3000. metri, per le enormi clifficoltà 
logistiche superate dalla virtù di una 
perfettà, per • quanto improvvisn or­
Ìf'lnizzazione, ma più che per tutto 
tij.'J"impresa, rimarrà celebre ne]la 
~n~ della nostra ,guerra per I e­
réja~te giuoco di manovra che tolse 
agli '',4-ustriaci il possesso della dop­
pia barrietà di creste er~entisi sul 
~iaçcio, e li costrinse a lasciare li­
bero il' varco alle Valli Tridentine ll, 

LA. MORTE DI GIORDANA. 

La. morte gloriosa dell'eroe veniva 
partécipata nei suoi particolari ailla 
vedova, dall'aiutante di campo della 
Brigata Benevento, IV Divisione, ca­
pitano Roberto V erro ne : 

Zona di Guerra, ·3 luglio 1916. 
Da pochissimi giorni (quattro} 

Egli aveva as&llllto il comando del­
la •Brigata. Ancor pieno d.i quella 
stessa attività con la qùale iniziò la 
~ampa.gna. ~ · che. tredici mesi di vita 
ttà~ljata nòn àvevano àffatto smi-

iytf,/: . npii. •. ayeva,. in questi giorni, già 
:.t.;i;~;. • .. ~c~rao ..... , .• .. rpiù volte· in ·. o. gni senso la 
i.ì:1i,f fronte'aaaegnata a'lle sue .. nuove trup-
~l}ftì: r,e~: • ... · .. • •.. . . . ..• • • . . • . • • 
f;;/ .Alle ore l2 .del 23 u .. s; fo incari~ 

cato ~al • GéneTl!lle di Divisione di llllì 

operazione nella. quale'. oltre. le. pn>· 
~:n!~ tr~, ~li n~avrehbff. avuto 
~jrs~<>h<>rélini 4AChf! alt.re:. Tale ~e~'. 
ra~ore·.~.·.·.~re,b~ ~f<>l~a . .t·~?domal'li; 

·fe,~l'lt'<>i si reèc, ,s1,1bito a·. riconoa 
·~t~t::le/no.stre,,P;>Si_zioni.·(s.ùl)~•·falcle 
~~.~lidj';M<>nf:éC::uccò dii Màn~riel: 
•lr};,1,!lzt;séi·.•·sf~'1:~~.~ep-lifs\;J ·~ac:co; 
• •• - -•ellç:.Ì'lètiij<;lì~ ,èlii; a~c~~è/Con-

•• i CQ~~<l~~tj .~~ti , ai. 
• ;pl~§:;;qq~~Wi~si,~µ 

d~tt:,' l'i~~aJ~:· ](;;~~~ilµ: .. d~l.·co.-
'lllanda~te di cl:)ìvi!!iori.e, ~:nnu~jS:t9 
non molto . ltmlgi di pa9,saggio, ~ ' 
pregarlo di attender~, àvendo ~ssohi­
fo bisogno di conferire seco lui. 

Lo . dovetti dunque· lasciare; egli 
proseguì con altri ufficiali 1I giro., Tel'­
minatolo, volle assodare tahr.ru P'.'r" 
ticolari e avanzò oltre le nostre tn1n­
cee ve~so qùelle austriàche, nono­
stant~ •gli fosse fatto osservare. il cer.~ 
to e gravissimo rischi? .. Non,.ascolt~ 
ma, pe1 corso alcune d1.ecme ·01 ?Iet,,. 
i,;,na violenta raffica d1 fuoco s1 sca­
tenò. 

Tutti si appiattarono; il colonnello 
Sterio, che era tra gli ufficiali, affer­
ma di aver visto appiattarsi anché. il 
generale e di averlo visto poi da so: 
lo risolutamente avanzare. li fuoco 
di fucileria e di mitragliatrici conti­
nuò vivissimo, sicchè ciascuno, ap­
profittando, come era possibile, dei 
ripari ohe offriva il terreno rotto e 
boscoso, a poco a poco per pro­
prio conto, si ritrasse dietro la linea 
della inostra trincea. 

•Mlancava il generale; si credette 
che egli fosse stato costretto a riti­
rarsi per altra via, furono fatte im­
mediate e sollecite ricerche, ma nes­
suno lo aveva visto passare. Un atro­
ce dubbio sorse allora : che e,gli. 
nuovo del terreno e non perfettamen­
te esperto di questa linea, si fosse 
ritirato verso una sirnuosità di quella 
·austriaca, e quindi fosse stato fatto 
pri.gioniero. 

Subito due pattuglie, una delle 
quali quali al comando di un. uffi­
ciale, uscirono per rintracciarlo; ma 
inutilmente. L"ufficiale fu ferito, un 
soldato ucciso, un altro ferito. 

Verso sera e mentre ancora con 
tinuavano le 'ricerche. io appresi là 
scomparsa del ,genera le. Ritornai im­
mèdiatamente sulle nostre trincee, vi 
giunsi all'imbrunire, parlai prima. col­
l'ufficiale ferito, poi col colonnello 
Sterio, e mi fu da tutti assicurato che 
il terr~no, oi,:e era stato il genera}è'f 
.a,,.a ~ta+n. _.,._;inuh:~n,oDnt~ 'l""lo"-:C'°"t<"n P-_ 

scrutato. Allora per tutti il dubbio 
della sua cattura divenne certezza e, 
stante la notte buia ed il c0111tinuo 
fuoco di interdizione che fanno di 
notte gli a1.1stTiaci, si rimandarono 
al mattino le ricerche. Ritiratesi le 
tl uppe austriache ed avanzate le no~, 
stre all'assalto, il corpo. del generale 
Giordana fu trovato intatto. presso· 
il reticolato nemico, colpito da ouat­
tro pallottole, una delle quali gli a­
veva attraversa.to l'l. testa, da parte 
a· :parte. nella regione temporale, 
dandogli morte istantanea; due lo : 
avevano colpito alla gamba sinistra, 
una all'anca. 

Il suo volto si conservava sereno. 
Il colonnello Sterio. avvertito dal-

• le sue truppe che avanzavano, del 
ritrovamento della salma del genera-· 
le, provvide a raccogliere gli ogget­

s.e PrOv:vedqta una doppia ca,ssa di 
zin~ .e <liJegno, che la sai~ da 
me scortata 'f~e tra~rtata i.n a,utQ~ 
mobile ad Enego . nella' notte da.I · 25 
al 26 Giùgno u. s., ove. nella .chiesa 
principale fu henedetta, e nel cui 
cimitero ora riposa. 

Ai funerali intervennero oltre le 
truppe, gran numero di Ufficiali e le 
Autorità cittadine;. la salma fu. co­
sparsa di verde e di, 1iori, e a nome 
di tutti il generale V:agliasindi le die­
de l'estremo saluto. 

.Sento e comprendo ohe conforto 
al suo dolore Ella non potrà trovare 
che nella forza dell'animo Suo e nel­
l'amore dei figliuoli, ma sappia an­
che però che grave, è il rimpianto 
che il Generale Giordana lascia nelle 
file dell'Esercito, ove l'opera sua 
sempre apprezzata era ora su que­
sti terreni, in questi momenti, di una 
suprema efficacia . 

Ho udito esclamare S. E.: « Biso-
gna scorrere duemila nomi di an- . 

• nuario per trovarne forse un altro 
che .J'equivalga! ». Nessun encomio 
più grande può imm~-ginarsi. 

Al grande condottiero sono vicini 
i Fratelli Calvi, i superbi capitani, gli 
eroi di Cresta G-oce. del Dosson di 
Genova, del Fargorida, del Lares, 
del Cavento; poi l'atletico Capitano 
Giulio Manzini, eroe del Far~.'Orida, 
il Cap. Polin, i Ten. Francesco Zan­
chi, Carlo Gufi, Benigno T archetta, 
E.mesto Begey, il Salvadori, il Ten. 
Quadri. l'eroe della Lobbia. i Te­
nenti Cavara e Locatelli, gli eroi del 
Presena ed • infiniti altri Comandan­
ti eroicamente caduti. 

Con loro è la falange eroica. • dei 
bianchi sciatori : sono • centinaia e 
centinaia, quasi tutti sconosciuti; qua­
si tutti oscuri, senza medaglie, ma 
grandi come i loro comand•anti, e 
forse più. Siete Voi. Aloini ignoti, 
i più grandi Eroi, siete Voi la vit-

• toria e la gloria ! 
• Fra questi è anche l'alpino Ago­
stino Mattioni, friulano, volontario 
alla conquista del Crozzon di Far­
gorida. E' quegli che; visto il suo 
capitano cader ferito e nell'immi­
nenza di cadere prigioniero nelle ma­
ni d'una dozzina d'austriaci. si slan­
cia da solo contro di ouesti oer lis 
berare il comandante, dopo ~he al­
tri tre alpini nello stesso eroico ten­
tativo, erano -rimasti -gravemente fe­
riti, 

E come Mattioni, e oiù ancora, 
mille altri: -

Un• eroica ed illustre figura. gli è 
accanto: quella del· sergente. Leoni-' 
da Bissolati, il grande soldato e uo­
mo di Stato, 1 • eroe di Monte Nero 
e del Vodil dove fu ~avemente fe­
rito. l'eroico sciatore di Giordana al 0 

la sanguinosa e vittoriosa battaglia 
del Fargorida. 

I SUPERSTITI. ti cihe •que,gli aveva seco, Oggetti e ' 
note furono consegnati al Comando 
di Divisione il quale, a mezzo del Accanto alla schiera d'eroi ca.du­
Coman?o del Corpo d'Ar~ata, ~vrà ti, sta degname~te queHa dei vi­
fors~ ~~ provveduto pe_rch,e le siano :venti che, sugli: .ste1Jsitc~ndidi .~-
reshtuiti. .··. . . . . • : .• • .•·.. . r pi di '.battaglia/ lit ~~<>rt~. voll~; n:, ' 

Subito ayvertito della pietosa no- sparmiàre. Due m~ori,.due eroici 
tizia, mi recai presso la salma· del ge- compagni·. di Giordana : ~ico Vi­
nerale che ancora giaceva su,! cam- talini. e· F errari, i grmdi trascinato~· 
po, provvidi al suo trasporto,.,dietro. ri ~~~. feriti gravemente,' seppero 
le no.stre lin'ee. Presso di lui, in ter~,, àncqra slaricillr~i all'a.ssalto ed aUa 
ra,. tr~vai .alcu~i fogli sparsi che r~c- vittoria dava,n,!i ai )oro nparti; ·. Noi 
colsi .·e .rimisi al mél~giore Copiati, tutti. ché',,u.é!iinmo. iJoro rr Savoia! i>; 

meno lPl foglio r11ppresentante iLte- che. veciemmo ! loro V<>lti , e le. lo,ro 
stamerito. di. Suo • marito . ç.he cons~- . mani .in5,él~in1:1te,. l1:1 reve .. ba.~a~ 
~ai 1:1U'ufficiale di. ammin,i~tr,azione, !. t,.adi .. r°:'8.9 s~tto.djJ<>,r~.• a:bl:>iami)Q"· 
p~r(;#~ a norma ~elle yigentfdi~-: • gn~a:c:ori noi.J'.immagine. di quei· 
siziQ1:1i; lo trasmettesse. all'intende11~ momr~ti s11.~linii ...... · .• 

• l1;; ~~~;:~~~e: 
, ~.~;Il, ~~l.l~?,,t~,Jj~; 

i1JE9,~ Jn~pÒ~\a~; 

G~frale, per.fa!,gli, dari.,.vàlqr~ .le-· • • ;ft.-:tut.ti.~ll)p~~~ia e.riftil~.•1•\~.-
'. ~I~.\ •· ••.• < .> , ., . Cg\iJa~çl'.~ç;e;'~UJ:!eJ'S!i~~: ;.il;~n:~~,llf 

!·: •~\; E. )1 ·çoinan~i}te;:del C:or~.· .. •·.Qt!•~~P't{1R,<>~olii1 i.t•;~~r-~,t~~~!k~h 
:::4;~~a~,;qt?n~1:1l~,.rv~11tuoij, •rÌJIUI•.. \•.Piir,ti'>qei'.;~!"élf.f,i,ftiJ·.?~P!;'f'tCCC88D• 
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difesa n~ca. e 
~--· diffic<>ltà . J.ogisti• 

cht: é. prepal'~~Ol'ie per • la~ciilfC al­
i" assalto in quella zona PQlare. mi­
gliaia di alpini, si possono ritenere 
le più temerarie. e sensazionali : Ca­
vento e Presena. Vero· soldato nel­
l'ànima, mente di grande tattico,, 
comandante di fede incrollabile, CO• 

raoscitore profondo ed intelligentissi­
mo della montagna e de:;!i aolIÙni, 
ani~tore instancaibile di ener~e. 
cultore geniale e brillante delle mi~ 
ziative, dellé audacie e degli ardi­
menti temerarii, Quintino Ronchi 
seppe :preparare bene, per vmcère, 
le sue grandi imprese. Sviluppò sino 
all'estremo ed anche creò, .se pur fu 
necessario, in ognUll'l.o d!ei suoi· Alpi­
ni, quelle qualità di valore, di forza 
e di sacrificio che. furono gli elemen­
ti vivi ed indispensabili di vittoria 
in quella speciale guerra d'alta mon­
tagna e di ghiacciaio, dove fa. b13,t­
taglia, nel momento decisivo, si fra­
zionava in in1ì,niti combattimenti, e 
do:ve, talvolta gli atti di anche uno 
solo di' cui quasi mai er~ possibile 
l'osservazione e il controllo, assume­
vano una' capitale importanza, pei 
grandi elf etti e le fortissime ripercus­
sioni che sull'esito generale d'ella lot­
ta essi potevano .avere. Egli modificò 
genialmente i sistemi tattici di com­
battimento d • alta monta,gna, adattan­
doli meglio, e più modernamente, 
all'uomo, ai maggiori mezzi a dispo­
sizione, al terreno ed al nemico. 
Quintino Ronchi era, più che l'eroe 
ed il com.andante ed il padre, il Dio 
terreno degli Alpini. li. valorosissimo 
coionnello Rovero, il comandante 

• del 7 .o Gruppo Alpino che espugnò· 
dopo 4 assalti Cima Prtsena, e due 
volte il Corno di Cavento, è con lui 
al suo fìanço; e con lui sono tutti 
gli eroici alpini noti ed ignoti dei va­
lorosissimi- comandanti Vitalini, Fer­
rari, Auguadri, Ostaggi, D~gli Albiz-
2i, Comincioli, Elter, Pater, Borda, 
Sora. Pagani, Varenna, Colombo ... e 
di centò ·altri. 

Co11 • q{iesti piccoli e grandi eroi 
è.· pure 1,m. altro grande ed illustre 
e gagliardo: un Principe di Casa Sa­
voia, eroico Comandante d'una ardi­
tissima Compagnia di Mitrag)ieri; 
che combattè _da alpino accanto agli 
alpini, un'aspra battaglia: S. A. R. 
Filiberto, di .Savoia, Duca di Pistoia, 
Capitano . nel Nizza Cavalleria. Glo­
rioso discendente della prima Fa­
miglia, d'I~~Jia; Egli volle,. con gli 
alpini, battersi dove ai pericoli della 
guerra, si . a,ggiungevano quelli della 
natura, davanti a Trento,. aggiungen­
do le prove d'el suo valore alla ,glo­
riosa storia di Casa Savoia. 
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vrrA SOARPONA 

Come dlven·ni Alpino 
Se vado frugando tra le memol'ie 

della mia giovinezza borghese per 
ricercarvi quale intima tendenza pos­
sa avel"mi sospinto ad un tratto, pen­
na di traverso e cuore pieno di can· 
ti, a 25 anni, sulle aspre pendici del­
la frontiera in guerra, non vi trovo 
di alpino. o meg:io di .. : alpestre, 
che le mie vacanze scolastiche di a­
dolescente, quando mi arrampicavo 
in calzoni corti, ogni estate, tra le 
rocce bru~le della mia Maiella, ba­
st.ardo ca,~inatore nonostante· le 
dolenti piaghe con le quali la Mon­
tagna ,Madre si dilettava -. suggella­
re i miei piedi giovinetti e ad am­
monire la mia supina inesperjenza 
in fatto di calzature alpine. Null'al­
tro che questo: ma tanto quanto ba­
stava, forse. perchè le mute solitu­
dini •de'.la montagna - legate alla 
mia vita dai lieti ricordi delle ore più 
spensierate e ]J'iù belle - non dile­
g1.,assero mai dal mio spirito ,e vi 
dominassero segretamente, pur nellc1 
incalzante e tormentata vicenda della 
mia esistenza, con le trame inaffena­
bili de-'la nosta:gia. 

Certo che, assolutamente digiuno 
d ogni vera pratica· d·i alpinista, mi 
trovai. con la guerra, nella grande 
fomiglia delle 1< fiamme verdi». 

Se ora mi domando perchè io, de­
dito nella mia invidiata qualità di 
« riformato i> alle tranqui:le fatiche 
legali della Pretura di Lucca, volli 
non solo essere soldato. ma essere 
proprio un alpino, non riesco a spie­
garmelo. Certo non fu a sedurmi il 
pensiem dei panorami alpestri; cer­
to a me ignaro di guerra e di armi, 
nqn. potè porgere attrattive speciali 
la partico'.ar natura della gue1Ta di 
montagna! Fui alpino così, .per U/l,i:;0 

sentimento istintivo, per entusiasmo, 
per una fede: occulta ed impetuo~a; 
per l'acre volontà di gettare con le 
stesse. mie mani il mio destino nel­
l'ardente voragine, di un mondo mai 
visto, di cui solo con la fantasia im­
maginavo la austerità semplice e 
terribile; per la intima fierezza di 
eleggere per divisa quella che per 
sua natura intrinseca, doveva sigmi· 
ficare - a breve scadenza - la 
•trincea, e· Ja guerra viva, diretta, vi­
so a: viso con l'Ignoto. 

ç lucenti gamba'1i che allora mi sem· 
b1avano il clou dell'eleganza milit•a­
re, e che invece dopo opportune tas­
~.azioni di bottiglie dçivettern battere 

in umile ritir~ta davanti a due mo­
deste mollettiere a!pine. 

* -·-Prestammo giuramento, io e altri 
ventidue sottotenenti, a Milaillo, nel­
'. a Caserma Mainoni : un vero arse• 
nale: alpini, fanfr, impiegati, squilli 
di tromba, richiamati in borghese, 
<.:<'-nette da battaglione, sbatter di 
porte, piantoni da tutte le parti. Dal 
tenente colonnel~o Campati, alta e 
vigorosa figura alla Galdini, appren­
dt:mmo umilmente, per roccasione, 
i rudimenti del saluto con la sciabo­
la saluto che avrebbe preceduto la 

della fornm' a sacrarnen-

~

I 

' -

_... 

E quella' elementare 'lezioncina di 
maneggio deiie .... ,~i. impartita. a de­
&:li uf~ciali autentici in sciarpa, guan­
ti, ,s~1ab0Ia e cappello fu la prima 
~occ.ia provvidenziale·· sulle incipien-

ll 5 maggio 1916 seppi che la mia h pose ?a, gua~cone, e ci ind-icò la 
domanda di arruolamento quale sot- prima virtu alpma: la modestia. 
totenente M. T. nel 5.o Alpini era . .P 
stata accolta dal Ministero, e portai Subito l!PPresi la mia destinazio~ 
a casa, sotto un viso· compunto il tu- che doveva dalla città lanciarmi sui 
mu~t'? _dd mio cuore, e la terribile monti: zona di operaz:ioni, battaglio-
notiZ1a: ne _Vestone, 12 ore di tempo per ac-

- Sottotenente neg:i. alpini l q1.:1stare maglioni, scarponi ferrati, 
- A1lpini ! .. Madonna! grapi,:ett~ da ghiaccio, piccozzina, 
- Ebbè?.. .. Che c"è <li strano? guanti d1 lana, calzettoni ••• Repenti-

.-;- Come! ma ci pensi~. Ne.g1i al- n? apparire ins~mma, nello squarcio 
p1m l proprio negli alpani? M•a per- d1 questo preludio milanese. di un 
chè. proprio lì dovevano metterti '.1 mondo nuovo di vette. di valli, di ne-

' - Già ... è strano ... ma che .fare? vi e di rupi immerse nella trasparen­
S1. vede che deve esserci il rec:uta· za ~zzurra. deEe solitudini alpine. In 
mento regionale ... E si.ccome io so-· que1 preparativ.i, -neìl'incalzare di tut­
no abbruzzese ... Non c'è che fare! te ·qu_elle cose nuove ~he sospinge­
Era desti110. Ci vuol pazienZ/1;.. van~ Jl pensiero verso il•prossimoav-

Cotrle Dio volle, con la panzana venire e verso le sue graljldi incogni­
del .. reclutamento regionale;., apv'.i- te •. la mi~ vita diieri, 1a mia vita se­
cato agli ufficiali tenni buoni tutti.: deri.taria • di faiwglia e di studio mi 
e;, dpP?. poohi giòmi !èon là compren- P~lYe gi~ lontan!~sma; e nellc1; prima 
s1hde n~espert~.tNptdazion~ di un ~1- tnor.f11:l~, conf.ez1one della mia cas:' 
pÌllCl iIIlpr.ovvi~to r. in. piena.·. campa- Sf,tt!l s9meg~a,~ile .mi parve di l\1e, 
gl'la tci:;.cl\i;ia,, Cét~C,!lir .. s~l, rpio. cape> .il .re. 1mba1llat~. t:u,ttc1. ,111 mi~. esistem~ii 
f~ticlico cappello peilliluto; .. · ·.· .... •. p.er.•affidarll;i,.11 Aorso. cli ,:riulo .veri;;o 
· A•/r~ V:C>JÙte>. ~()n queJ,?att9.Jero.ce glt SCOTlClSCi\iti senti.eri . de'.le - Alpi 
~.chi~è;~i,ar~ ,l~i.rilia•11piII1S:· t>OJg~l:!se;~ te~g~st~.t~· daUa: ·gu~rra. 

• im .. sf",~.~'.alp:?{gpa ?'~.e, ';'.•.ga~i. ·':' \'•>: .. · ·•.*·, 

spinti clal riflusso dell'azicme ·svilup­
patasi · nel settore, giunsi a Vestone 
nell'ardente meriggio del 15 mag~ 
gio, ~candiito dal roto•lare lontano 
delle cannonate. Afferrato nello ine­
stricabile -ingranaggio della guerra, 
sentii profondamente tutta la mia 
fragilità di 11overino inesperto, in 
quel!' ondata di forza e di armi · che 
pulsava in quell'arteria della guerra, 
e mi sentii quasi smarrito. Ma co­
me varcai, e-on una strana ansia, 
l'ampio portone del magazzino di 
battaglione, mi folgorò nell'animo lo 
sgm:rdo fiero de~la sentinella sul 
presentat-arm; un passo più .in là. gli 
alpini del corpo di guardia (tutte 
facce da moschett'ieri, sguardi ta­
glier,ti, baffi irti, nell'ombra del cap­
pellaccio schiacciato sull'orecchio .. 
divise ,logo1.e, brach .. mmense, mem­
bra possenti e massicce) s; i~mpetti­
rono in uno cli quegli spavaldi saluti 
/t,ori ordinaniza in cui scaU? tutta 
l'espressione più schietta de la fie­
rezza alpipa. 

~ -~ ~i 
-\\ \ "if 

Mi guizzò • a:lora per le reni come 
ur. brivido l'i111peto di una forza nuo­
va : l'orgoglio di essermi aggregato a 
simile razza di. guerrieri . 

Avidamente <\bbracciai collo sguar· 
do il materiale alpino. preparato nel 
cqrtil~; fa~d . ~ttissirni }i .alpen­

isfek/·:muccl:ii'· cont9tti <li 5kf ·Iev·ànti 
le loro ricurve punte destinate al vo­
lo tra i ghiacci... Ed ognuna di que­
ste note nuove -che veniva a risuo­
nare neri mio cuore borghese gli sco­
priva squarci di mondo e di vita sco­
nosciuti e grandiosi, e, la preparava 
insensiilmente a valutare con ferma 
sicurezza le • ignorate fatiche e i ri­
schi quotidiani dell'alpino. ..., 

Dopo cinque minuti dal mio in­
gresso nel Magazzino, ,l'accigliato 
màggiore· Bardel1oni mi spediv•a • bur­
bero. e laconico, con du.., secche pa­
role e con una fÌMla s..il foglio di 
vfoggio verso la mia nùova esistenza. 

re.ti èappeUi. ~h,ihi: 'piccoµe: ~i'!lto~ 
le: un. ambiente ferratQ, i~~•· 

Il capitano Man.zocchi, come 'q mi 
presentai, mi pianlò in viso il "'l" 
sguardo buono. e fermo; eh~ .· Af.t\18 
una maschia. espressione . di int~Ui, 
-genza al • suo volto paUiclo e ·qµa­
drato e mi strinse la mano con l'e· 
nergia di una tenaglia, ,~giµn~.~~o 
un secco e breve:·,« Va .. i.be,n .. l>; .. : 

Poi que!l'orda simpatica•.di sotto­
tenenti riprese le • discu$sioni int~;, 
rotte e intorno ai boati dialettali •di 
Moretti, al'.e vulcaniche·. discussioni 
di B:anchi. e a qua,lche ultime spre: 
mer di bottiglie, Villa lgea continuò 
a vibrare di tutta quella maschia é 
libera forza. 

Vi giuro che da quella ~era non 
mi sentii mai più solo, neppure trà 
i profondi silenzi di quelle montac. 
gne a me ignote, neppure nei· più tri~ 
sti giorni de[a mia vita .di guena·: 
e che un st!ntimerito . nuovo -e'· quel­
io del giocondo e fiero callleratismò 
degl, alpini - prese a plasmare in 
foggia nuova i miei pensieri, i miei 
atti, la mia condotta, e prese· a. isti~ 
tuìre un. collegamento perenne tra 
me, alpino novello; e tutti i miei 
compagni d'a;rme, conosciuti ed. i­
gnoti, giovani ed an,ziani, presenti e 
futuri; tra me e tutte le tradizioni. le. 
bl'avure, le -audacie e j !utti ai quel~ 
la spensierat¼ e stupenda fa miglia 
di forti. .., 

La prima m':lrcia fu un disastro. A 
1900 metri,. dopo sette òre ~i sali~ 
ta, nel • sole di •mezzogiorno;• il. mio 
corpo a:.."!suefatto alle cogit~zioni deb 
le poltrone giudiziarie, fu vinto da 
una stanchezza invincil:,.ile difmiim-­
poneva uno sforzo enorme ad '. ogni 
passo. Con ìa· vista ann~bbiat~•~ il 
respiro in affanno, dovetti, divo~iu:fo 
lacrime di . dispetto, cedere • al .J:>iu • 
uIIliliante clegli ti zai~ a. teri'.8 11, i 
rimanere così,.· inchiodato a sedere 
_suLmargÌne.del se!llìe~o ,4ie.· .. i\òi/li.~ti .. 
teva. • • '· •... •, • •: 

Vidi gli altri µfficiali passare,. vidi 

~] •• 
' • •· '-"!t,,.✓, ,,~ -1, ..... -.~ 

E. la sera stessa; neU'incanto di un 
tramonto il cui solo ricordo illumi­
na di tutti i rosei riflessi del Garda tutta la compagriia sfdarmi accanto·, 
le ombre della mia memoria e mi fa uomo pèr uomo, i11:• fila indiana,. co,n 
rivivere quell'ora di estatico. rapimen- un passo . len~o ed eguale cht: mi 
to in riva alla liquida dolcezza del strappava bestemmiè. d'invidia, sali­
lago assopito nel.chiaTOre del crepu- re ancora, serpe:ggià:n,do .J>~ l'e~l::ll'1 
scolo, passavo la linea di sbarramen- a zig-zag, raiggiungflre la. yetta: ai~ 
to. La mia vita veniva in quell'istan- dente neUa canicola, poi dileguare~ 
te recisa con un taglib netto : e la la&ciandomi lì, nat1frago. trà fd1rùpi, 
mia esistenza di prima rimaneva !à insieme a. . cinque alpini 'llrllth'~ssi .e~ 
dietro. il punto. i:mmaginario che se- stenuati dal sole e <laUo za,ino:·.f'.è6n 
gnava il trapa,sso .dalla quiete dei !i- la guida .. espçrta det,:buon tement,e 
bri e della cara ~n~Illità. d~lla JTI}a Ballabi9, • • • ', < ... > 
luraa d.i,miele~ alFinquadranìento ar- Quella tragicomica.;r:~:vi's\~ .clle .... io; 
matd &u per le. rupi a:~pfoe. . . inerte a . t~rra,.,do;vettj T:>a,~r,.e.'m.io 

G.iun~i. a. Villa Jgea: (dov • era la n: a'.grad~• a, r t1.1tta,. !a, ~1'11:J?a,gi)i~?\~l)~ 
ri,u;n;a . u.fficiali) •· che . era ·.quasi buio• dopo averrnir ra!)e11ti;i:t~,/~i- ~pr(la~,:· 
Sul lago avvampava, a Ctri;ltti 1 • ~splo.- va • allonta,~an?~~i ccw: ~n) in,}~IDI!.Ie 
• ;ion~ del nostro · 3.05 . di , Ma]cesi.~e, squil!llr di,pu~tfl:ferra,t~ :~wl~••(r;9~~· 
.l.}aljé!.':ViHà .~C;()~pi .d;i,risi!,! dil.w(ll'.0S1 . a .• i:nL a~pr~~ei "-fOn-?seé~El);~ij~;lj;;pr9· • 
cpro•.ur'.i',p~~setlti nelforil>ot1çlo.ipio- foTI~{l: .~entil;~3~. clell' rh • • • • 

ma.hetgal1Ylt1é:o,•ene~~.~e> .• fracasso di.. npra,:;• • . ,i•;'!;.:(· 
pia~i ie. cli:, posa~e: /e, ()gDt t~~td un .... •• Nori: u'1ii i:iso; 
aggi'É@~r!3Ì\gi9c,qn?o'.~t y~c1'.e,lµinu\7 •. /no-
tuarii .sp<>!!ta~~nti d,,sfl1e:;, J . , 

iiIIl~ ~Jp,iQ~~.:Jvf.~}b,'c:)!ppd i su~ •. ··•• .. St9rdite> •••. • pa.11~. •. i '.\P. !31().~~ hn~i~lOS9. 

~per · fii~'# . ··~.··•··~t~I>p.ei:\1:iotti~: :-1e11,,va1./.'SB(~ki.a'.ffÌcleJ11t~t. ~kv~rd,~; 
• • • - • ~~9.~àlv:f ~r · • s.~l~~~. 0ll!\';;Ille>r~?Pi~li,t,~~9t~: ·ei;fr~~ : 

'.. '! ~.;la; ;~fI~).gtk:~!~~~;}j~~~it~S!&J!L~;~e.~/ 

11:ri.'.Capj;,att~,'•;~a.1,,at~~è.tti,:vgl~ . çli• 
• • )/nf~ii~ o:v~Je:ui~}t<?tp<?t al 1~ 

' .•. ~;' fisionoihi,~,)..cJ:!\J~ir 



_ el)~ero ohe. uno . ~otqo pa~.atq .. ~. 
Qònario . per il frateU'o vinto • 99,llà • 
JnOnta~. così gli" u'tftciali. tutti /ah 
pini allenatissimi, non mi mormprà­
rono. ceh frasi paterne : u Coraggio ! 
ti passa! è r effetto della prima vol- • 
ta-!,l 

Non dimenticherò mai quancl9, d.o­
po, un'ora ristoratrice di sonno du­
rif:6imo sulla nuda. pietra sotto l'om­
brèllo gigante di un abete, i:ni de· 
stài e trovai dintorno a me i -v:olti 
prérnu~osi e sereni dei cinque al~ini 
·e il tuo frateno sorriso, o Bal~abio. 
In qu'=']'altitudine maestosa, nel cuo­
re s:len.te della • V al T usculana . ove 
giungevaf eco'~offoc::ato del cannone 
tlf'mico, mi parve dì avervi cqnosciu~ 
ti •1tla tempo, 'da sempre ... E ·guai-­
dando entro ii mio cuoré, frugando 
n4!U: oscuro sèntimento che mi spin­
geva affettuosamente a voi; trovai il 

• misterioso inesplicabile perchè • di 
qt1èlla profonda parente'.a che lega 
tutti gli uomini di .montagna e che 
diede agli alpini il motto più alto de'1-
la eo'idarietà militare : ir Tutto per 
ur.o, e uno per tutti n. ,., 

Chi potrà mai scrivere_tutte le me­
morie di quei mesi felici di maschia 
prl"'parazione? Bogliaco. solitaria e 
ridente su]a • folta sponda del lago 
90tfo il dominio dèl Pizzocoh Gar­
gnano. piccolo lieto porto -di barche 
variopinte. terrazza . piena di lan· 
guori sul lago crepuscolare, Villa 
Fe!trinelli. rifugio· odoroso e segre~ 
to di roseti foltissimi presso cui ci 
sbattè l'ira tempestosa del lago 
(ricodri tu. Gariboldi intrepido noc­
chiero della' fragine barca:' ricordi tu, 
La%, che voli tra le ondate gonfie 
cli furore? ... ) Salò, incantato accan­
tonamento, estatico sul • lungo lago, 
nido· azzurro di motoscafi e di vde. 
E poi Gardone. Cam!)ione, Toscola­
no. Tignale~giardini fioriti, limone­
ti odoranti, cance!late smaglianti di 
10se. sontuose viile d,jsabitate. e de-. 
.serte: :parchi misteriOtSi, alberghi 
chit'isi da ùn anno con tutte le mille 
finestre 5barrate e quasi· accigliate 
nell'ostile silenzio della zona guer­
reggiante ... Paradiso destinato a ·so-

- gni e ad &Il.lori, squassato invece 
dalla voce aggressiva· dell 'a~iglieria, 
dall'allarme dei velivoli. ne.~~ici, in-­
sanguina.to dalle bombe a~~: do­
minato à tutte le ore, percoSfio per 
tutte le straae • dal • nasso • ferrato e 
st;ridulo ·dei battaglio~i alpini... • .... 

La .nostra poteva sembrare una vi­
t~,gÌoconda cli iinboscati a chi ci a­
vesse visti a sera, nelle ore di ripo- . 
so, gironzare nella quiete di quelle 
strade lungo ,la· pace · delle banchine 
e le rive odorose del Garda ... 
- A chi avesse visto Bonò serrare da 

presso nei cantoni più OSCllrÌ,. in col­
lqqui incalzanti come assalti, qual~ 
è.he -procace figura di sdegnosetta; 
·a chi avesse visto una corona di pen­
ne,<l'aquila premere da v:icino con 
ritiat.e e.la.morose e avanzate audaci 
le rilù,~an~ provo<;anti di Apollonia 
(soapir~ d~ alpini di tutti i gradi 

~ 

• T~~ \li\ n~i .;~~lt,c!!l:Pt9,,s':i den1:rgia A~:~, 
. stmat~ llb~~~\, ~ • esa.uprs1, 
f,~rsn 11 ~n . p~, 1;1mP,:10 ~!)lo, come_. un 
lamP,o d1 Jjè~gaJa, •• q!Jando la e.teca· 

''t r • ; -. ' •. ,, • • , '\: ~ 

t~~hin~ .. ~ .. c;i•...,V:~,aon>l~L'il:mr. 
J?C?.ito. jnto~Q .. ~a.J;.,nostr9i_19Hprf IJI~: 
si'ci'ré ;ç;ar~na.j1e1 •.9is~~~,9; ,~ffiçi~t 
deltaccantonall:lepto. o".'avesser vist~ 
il cavallo del capitano Torelli 'cara­
co!lare a passo di polka .sospinto nel 
ritorno. dalle maxce, dalle·.note mar­
ziali di (( Valore alpino ll squillanti 
dalle trombe de!la fanfara, la Postra 
sarebbe sembrata una vita spensie­
rata e gioiosa. 
• E perchè no? Cjoiosa lo era 
certamente, per quella schieth, fra­
ternità senza • gelosie che univa .le. 
nostre giçvinezze centuplicandone io 
slancio in una lieta ebbrezza. di vita : 
spensierata pure se riusciva a trasf or­
mare in piccole oneste orgie innaf­
fiate da spruzzi di champagne, in~ 
tercalate da capriole, dà salti sei.~ 
vaggi e da cori sfiatati anche i no­
stri adii a quelli di noi che di tanto 
in tanto erano chiamati in Jinea; ... 
bicchierate festose come per unà 
partenza di nozze, chiuse qualche 
volta, come un pudico velario, dal­
la giubba di Bianchi distesa a co• 
prire e proteggere l'ultimo commia­
to del partente dalla padrona del­
!' albergo. 

I . 

Però non era una vita imbelle. Pu­
re se il capitano Torelli perlustrava 
perennemente ca.ff è e neL1ozi che 
fossero provvisti di padrone, di com­
messe o anche •solo di servotte bel­
loccie, e vi si poneva di piantone 
per ore ed ore arringando clamorosa­
mente tutti ii alpini• che passavanp; 
pure se la bionda o la bruna del ne~ 
gozio di c>Ìrto!ine illustrate· avevan~ 
creato a Villoresi, l'ufficii:i:Ìe pagato.:­
re, una "invidiabile fama di fortunato 
mortale, e se l'apparire clandestino 
oltre !e vietate barriere della zona di 
ogerazioni di legittime mogli e . di 
non sempre autentiche sorel!e. pote­
va dare quasi una pacifica ar:a ,Qi 
guarnigione ali-' ambiente. tuttavia la 
no~tra era vita •di <lura disciplina, era 
scnola di disagio e d,i obbediem:,;,, 
era l'addestramento metod:co e in­
tens~ alla imminente partenza pf r 
la tnncea. • .. ,., 

E. infatti qµel breve -periodo d.i 
pre!udio bellico. seppe. dar.'T durissi­
mi muscoli e calli intelligeritLal mò. 
scialbo ·èoipo. cittadfoo. F.tÌi-òno suf~ 
fi~ienti. a,lè.:une· setti~ane ,~R·i;isecutiv;~ 
d1 ramp1cate accaI'ute, l)}à.m e piedi 
inèrpicati' e abbràncàti ai'.rovr e ai 
macigni, su · ph balie seQ.ia ·. stradct 
sgambate furibonde; sciolte le r.ign~. 

~ 

pallottola del destino ci avesse space 
cato la vita nel cuore : come av­
venne per te, Filippini, amico ga~ 
gliardo e leale, alpino formidabile, 
fulminato suHa trincea alle prime 
tue albe di guerra; come avvenne 
per te, picc~o aspirante Nen.na, 
schiantato da una cannonata al tuo 
primo, arrivo sul. Carso; come per 
te. Y erceUi, giocondo colto e gen­
tile. inchiodato per anni in agonìa 
senza ristoro nelle pietose sale del 
Padiglione Zonda; e per te, Gerosa, 
prode e rude alpino, accorso d'ol­
tre mare alla tua guerra e atterrato 
da ingloriosa morte proprio alla vi­
gilia_'. del tuo battesimo _guerresco; 
come avvenne per te, Allegri, mite 

• e sorridente amico, filosofo pazien­
te e·. bonario, alpino senza frette -e 

. sen.zli: sudori, ucciso ignobilmente 
dalla « spagnola li. 

,., 
Tristi note, nell'ondata dei ricordi, 

pur risonante di. cori giocondi attor­
nq lill!e . gamell~ ricolme ! • Cori di 
sqùàdre, di plotoni ·e di .compagnie; 
cori sparpagliati e 'altérnati, cori di· 
gioìà e ctì'nialincoriìa; '"canto inefre< 
nabile, 11 elemento 1, alpino di piimoi 
ordin:è. i• 

Chi: non •ha mai cantato a voce 
spiegata nel silenzio dellè • vaHi at­
fon~te, le miti e:anzoni alpine, chi 
non ha mài lanciato il suo cuore·, in' 
cospetto•. delle • Alpi• nemiche.: dietro 
le strofe gagliardamènte alpine di -
e< Gio~~;'gio~nezza, .. 11 (che,ar­
diti•, bei&a.Jlieri •. e fascisti ereditaro­
no pòf .ésélUsivamente dalle .fanfare 
del Mcirbegriò e del mio (( Vestone.») 
• e11 ~a •• pure <per cr-tt:o di non essere 
mai. stato, dal punto di vistar dina~ 
mico, che i,n 8accido simulacro d1 e precipizio attravèrso pe:traie sdruc:~ 

ciolanti per canaloni profondi e pet)·- -
dici senza sentieri, attravel)So le fod~ . 
te· sterpaie di J?o~o. Rovere, .. versò ~ 

uomo. 

la fontana della valle sottos~ante. de- . . . • · • .-: · 
sÌ,gnata come Qlintò di ritrovo. p~ l~ V-::::: 
adunata : fantastiche marce. sotto il . l. ~ • ' 
tempor~l. e alpjno i.n .. é.'-li f:1cevano .. 4~ ~. \V~. - -• _· • 

mantellina teh da tenda mdossat1 m -~ • 
forma di cappe è di piviali; piogge ' 
torrenziali prese nella piega del CBP.­
pell~ ·che ce ;le rigagn9'.ava s~l I)asq 

ace 
: di 

montagna, nei l>agiìore aide~te: de.lle 
soste nierìdiànè;: nelle "lbé inscinnite' 
C: ·grigiastrè' rìè'fle: • p1eri:ist'>se: partetj~é 
dei (t ~~mplementr ,; • • per la trin: 
c.ea. <'l'impassibile serenità dellé liete 
cantate alpine mi apprese in quattro 
mesi ciò che verìticinquè anni di vi­
ta non avevano fatto: mi diede l'im­
per~..1rbabile saldezza del carattere 
l'esperta· filosofia dèl vivere passo a 
passo senza mai mollare, iuUa l'er· 
la de! proprio sentiero. la dt:cisa vo­
lontà • di soggiogare la vita con la 
'.nteriore fierezza del cuore, insomma 
la pacatà e gagliarda strafottenza 
alpina. 

'l~,:reì domandare ai m1e1 campa· 
gni èFarme dr allora se ricordano i 
nostri cori ruggenti nei 'quali tutti i 
giorni. la montagna ci univà col te· 
nacissimo vincoio della so'.itudine, e 
con il comune agghiacciante pensie­
ro di sentirci, nell'ingranaggio della 
grande guerra così « marionette nel­
!e mani di un burattinaio ignoto H per 
dirla con, la frase incisiva di Paolo 
Monelli. 

Quante figure pennute nv1vono 
nell'acceso ricordo di quelle canzoni 
lanciate a pieni polmoni, superba­
mente, a la muta asco~tazione delle 
rocce e delle aquile! ... Rivedo Car­
dane, impassibile condottiero, basto• 
ne alla mano, àelle nostre ascensioni 
di allenamento; Allegra, il baffuto e 
gaio fotografo della compagnia; Ba­
ralis,. dondolante con la sua grave 
figura da Aligi. barbuto. tra il passo 
del lupo di mare e quello del monta­
naro; rivedo Bariani con la sua mat­
ta bionda barbetta caprigna; Maz­
zucconi, Pallavicini, il gigantesco 
Magri, il tapato Passerini sentimen­
tale e innamorato mangiatore di stec­
cadenti nei suoi momenti di estasi; e 
rivedo ancora Faletti, bersaglieresca 
figura di giovinotto biondo e slancia­
to, pieno di poesia e di scatti; e Con~ 
ti, dettOI pèr beffa il piantone per la 
sua. d.iyj!!l~. ~tiva ~i __ ~od,e§t_?. .tf:!li:t ?a 
truppa; e • il buon Donadoni, faccia 
tonda e rasata di trànquillo piovanò, 
e·. Tagliabue e Garibaldi insigni rap­
presentanti della letteratura profes· 
sionale, e Martindli, il mio laconico 
amico dai formidabili «eccepisco!)); 
rivedo il mite Tinag1i ancora impre­
cante, queUa · perversa Giacinta, . e 
Caggioli, infine, ... il gaio e· piccolo 
Caggioli, il rossigno Sinda.co sempTe 
pronto, a lanciarsi con le sue tonde 
~ambette neWassalto delle migliori 
bottiglie! 

:1 
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gJ1~;.~~qil~i .. r>er le '~~mbra an~lan-. 
tf Ql. woto~. e che pr;~1ettav~ la sua 
foria- migliore nella.)mpetuosità del• 
canto e nella ringagliardita veemenza 
del passo! Vino. lieto e.sanguigno n.el 
quale gli estenuati della fatica. s~f­
favano il magro tozzo del'.a ,pagnotta 
ritraendo un ristoro che aveva del 
miraco.loso da quella rossa, succo len­
ta zuppa fragrante: vino di festa .e di 
gioia t;sp~osc dalle bottiglie prefik-, 
te ogni volta che la guerra assorbi­
va uno di noi a rimpiazzare i vuoti 
dei morti; vino di amicizia e di fede, 
di entusiasmo e di ba!danza, portato 
dalla paziente schiena dei muli o dal­
le robu~te spalle alpine su negli alt 
odorosi di resina e di foreste, di fron-' 
te alla nuda giogaia delle Giudica­
rie, alla piri1mide immensa dell'Altis­
simo; .tracannato nella famidia della 
compagnia al completo. ufficiali e 
soldati al'.a rinfusa, dopo il rancio se­
miçotto, stura automatica ai vecchi 
canti dell'armi, all' impagabi!e kl­
danza che non credeva neppure alla 
possibilità della morte, quando le go­
le saziate attaccavano la strofa impa­
reggiabile : 

• o·l·tr.:.~·,·.· .•. ·1_a .~ua:· 'c. ().~1.~.J .•. ~.ia.
1

.,••;·"'.-.•·:u_:.-.. ~. -.·,ia.·r·g·:r! .·r·i.~.-.·.·., 1. ci,:Ja. ·ffr:·. ·. ~teH•a'~·.e··.~·c. i."'rè_·. n.~- '·rn···'···.~. li6.··n.";;•··· RJi.ì 
fx~s.co, che ,v~_TTe ~~t~?Ìto. 1

'.:;'_ '. :": •• s~· 11:;n?Sti'ò Prèi.~~e~è ~•~YY·,. ç1t~~t 
51 .. T1parh .P~I s1Ji~1~,.1>,fl: se!'}~èio; st>!~•. e_9!)!1m_en~d:",~?~~,n~t.ttn vw1èaif' 

Cecilia, arrivando "àlla -retta aeUR 1!11" ngraziamenti, 'laugtir10' che simi­
Grigneua Meridionale verso le 9,30. h fraterne riunioni. si faèciano più 
Dbpo una breve 509ta -si ritornò per frequenti ed aprano la via ad un co-

; la via Cermenati al Rifugio· Port~. mun-e programma di • lavoro dei due 
dove una ricca colazione· ci atteri- ~alizi per }'incremento della edu­
deva. •• e.azione fisica e per , la elevazione 

Alle tavole sedev.ano pure gentìii morale del nostro popolo, 
oignore, tra le. quali abbia~o ,notati\; ., Alla_ ser!' a Lecco, con una roman­
la ~gnora clell on. M.~uio, distinta fi- ·~~f8' gita In !:>arca ed un gaio _ban­
gurma pure sotto 1l . costume da µi~tto al Ristorante Mazzole1:u si 
montagna, la signorina Civita, la si: c~ms~ la s_iinpatièa giornata, eh~ la­
gnorina Branchini. Tra i commensali sci~ m. noi che vi _partecipammo il 
la cordialità ed il buon umore regna- deS1de~10 • èhe venga presto seguita 
rono sov~ni; aL momento dello spu- d~ altre, 
mante, sostit\lito alla scarpona da vi- Al Qub Alpino., e particolarmen­
no rosso italianissimo, l' on, Maur~ te .al suo infaticabile Presidente ono­

. con, felici e delicate parole salutò gh re"'.ole Mauro, maes•- ~ di cortesia, 
ospiti dell'A:N.A. e brindò al comu: nq1 colla nostra Presiaenza rinnovia. 
ne •ideale della montagna, che tutti mo le nostre vivissime grazie. 

La lita ~ella _ no~tra a~~otiali~ne 
E ma gli alpini son coraggiooi 
sempre ailanti e mai moriiir ... 

Cos-ì tra i ritmi di questa vita, in­
sensibilmente mi trasformai. 

Un giorno, per la prima volta in 
mia vita, mi trovai, dopo una pazza 
discesa dal Pizz.ocolo, stanco e suda­
to, seduto in una miserabile osteria al 
crocicchio di una diabolica mulattie­
ra tutta a grossi massi, a salti e a tra­
bocchetti. Nell'angusta stamberga, 
risuonante di grida, à'imprecaz.ioni 
e di canti, irta di penne, di alpenstok 
e di fucili l'aspirante Pizzini, veneto, 
fresco e lieto, come i suoi venti an­
ni nella sua tonda faccia di bel fan­
r..iullo, volle riern;:>ire ~a mia borrac­
cia con parte della sua, e mi i?Ìdò 
al!egramente : <e B~vi ! Pretore! .. • ». 

Quella parola mi colpì in pieno, co­
rrie sé da una finestra spalancntasi di 
botto dal mio passato, un tanfo di 
carta bollàta, di pratiche vecchie, di· 
archivi in disordine, di uffici po'.ve­
rosi e cli scaffali abbandonati intorbi­
dasse· quella vinosa bolgia soldatesca 
aperta sul più luminoso e nitido pae. 
sa,ggio alpestre. E di fronte alla rie­
vocazione improvvisa di quel mondo 
di carte, di processi, di leggi, di av­
vocati e di cavilli, ohnai '-'- dopo so­
li pochi mesi - già sepo~to e dinien­
ti cato. ebbi come una ripulsa interio- • 
re irr~frenabile. E •allora mi accorsi 
che tra faticbe, sudori, disagi è bot­
tiglie, il mio imbe~le cuore di dotto­
re in legge era divenuto un fermo 
cuore di alpino, 

Fernando Verna 

-.v,.•~~~~~~~~~-~..,._._ 

PARTE UFFICIALE 

Sono presenti : Avv. Casso la (Pre­
sidente), Serassi, Grosi~. Martirie}li, 
Bazzi, Salmon e Galli. 

Giustificano l'assenza : .. Piz.zagalli, 
Vamier. Bosone, Boccardi, Oçtt<:>r 
Martinelli, Paramithiotti e Poroll. 

Funge da Segretario Martinelli:. 
Iniziando. la sedutà. colle co1111.mi­

cazioni: varie il Presidente rilev.11 il 
grande ca~ratismo diin~rato aai­
la Sezione di Milano d.el C. A I. in 
,occasione della gita al Rifugio Al­
bergo Carlo Porta della rappr~en­
tanm dell' A. N. A. 

Rassicura il . consiglio ci~c.a la . mi­
nacciata. riduzione· del corpo degli 
alpini, e comWlica l'intervento alraI­
·pinopoli . .d'un' alta. pcrso,:1alità <:lell' ~-
sercito. . .. 

lllustra poi gli intendimenti circa. 
le manifestazioni da prc-muoversi .per 
u Il fanciullo d'Italia Jl. .,. , 

Bazzi . dà assicµraz:Ìoni per quanto 
si riflette all'organizzazione del Con­
vegno-Congresso e si compiace .. del-
1' esito sinora pttenuto,. . .. 

Venendo al N. 2 dell'o. d~ ~. il 
Presiclt.:nte ampiamente illustra il suo 
p:unfo di vista e i.e dichi.arario11i..,che 
intende fare al Congresso. Sull'<im­
portante argomento interl.oquis~òno 

'tutti h}Xe~ti. ' 
~ r:. f U:"((:f 

Da Brescia. 
La solenne com.memoraiione . 

della medaglia d'oro Enea Guarncn. 

La solenne consegna,, testè avvenu­
ta, della m~dag·Lia d'oro decl'et?-ta al-

unii u1·.1a a11il 6rlgnil la memori~ dL~nea .C·1.uarner1, 11011 
U U U U U ha ratto rmunciare aMa nostra Sc-

i Cl b, A. I ·• . , d" M") zione bresciana, . che la. nuova meda-
CO • . O .. plDO . 1 · 1 8DO glia d'oro alpina anno.vera con orgo-

. • • , . . , glio fra i suoi soci «ltd memoriam Jl, 

L osp1tahta ,da noi. o.fferta a1 Soci ·al già espresso proposito di comme­
del Q~b Alpmo ~tahano d_urant«: le morare degnamente, la fulgida, eroi­
feste d1 Pasqua e~ vertn~ ncamb1ata ca figura di questa, mera.vagi.iosa. 
I~, scor~o ~ese d1 L:ugh? dalla ~- « Fiamma verde,,. · 
z!o,ne,~h Milano .. d~l, glon~ .~ah:• E gli runici bresciani; ,;sctopo l'org·a­
Zle>,. c~n la cord11:ll~ta. • che d1sb~gue .1 nizzazione dell'.nrmuale nostro Con-
5Qc1.cli ,.~~l:l . .e,parhcolarmente 11 suo gresso, ché quest'anno in parte· 
Pre:sid~n~e onor. Prof. ln.g; France.- è stato affidato alle)pr~. ~m:.e! con. 11.n 

s.co Mauro; _ .·•· < . • , . , . . pcll~gtir,iag:grq d'~CJr!!.;, çcin ,u!1,\1-,-~.~.V!;l-... 
:La ser'.1 • d~l : J.2 . Lugl,10,. il R1fa.ig10 l'(( l).cljttJ;llta ~1:, ll-1Pi.ntf 111.·. çc,trt~o,tton ~ 

<:ari'? .Por~ era ia).c?mpleto. JJr1a dell11 pla.g~,oye .. '~~~!1-.Eu~rne~~ .~1?))~. 1 

trentm,a: d,t nostri Soci, col· nostro . nata.li si récheranno ·o; Pa~stranc) Ili 

Presiclent~s.:e •.• \/ice,, .. P.r,esidente,.:alla ·, H F'.r~nciàcort.lÌ.i11,· "èinet}ij_c~CJ1o c1mi~e:~ 
t~t~ ... a~cog1ien4r;·,son .,;entusiasm~· . rò ;ot<lC~~li:Hpif~a( clin~~-zi.:',1: n!~f,~~i: 
I 1.mnto ,d~ll~, Sezione:.· deLClub-Alp1,, crliostl· • septllCf? i.ché•• o.gg1 . Io· 1i.c~ogI1~, 
nç.)'•>ed,.,u~ .v,:e,nti11a ... d,i _:?<>CL &,que- dC&"DCI nì~#~~ètlt?,'9he~:.~9te.di J~11.i, 
st;o'Qul>, cpl:Pre~19ente, <>,n, .,M11~ro\•' torvhn a. E11i,f)',!1~l.~11,t?/ :tp• commemo­
e~ano,:11:l~ll co~·feh1Jti i,~rJuri~';1rit1fat~cc retnrirùf:soiennéfoimte: :. / ·t' .. • ·••• 
la0 Grig_ne.tta;';òSç«)pe>. :dt:Ua.:rri\l!D,Ì~e, i.· i; •. ·. < .satiL; 'per:~)~t!èìiìiifè.1 ~r_q~~o/ IIJ,; 

·.eartiti,.•a;llJal\:ilii•.:tlal _:Rifugio;:;:;#op~.· .. qùesf;ii.'.òcé~~.i,çll~;tp.ifyfi~<~~t~~~~'.::·~~fa. 
• • • • • • •• •• • •• 1cf.f:flli,l.~LM§ft~~aw;nùf;pò~'•l~~~()'.{!/U•j 

" 1,mq:c·f;ld· :éiòicol:I11>iù•.:s.lc,s.apnfàf?e.w· 

cc Collana Verde ,, si arr-icchirù così 
di una nuova preziosa gemma .:_ un~ 
inter~ssante monografia, suggestiva 
narrazione che il Capitano alpino Pie­
rì; ·suo compa.gno di prigionia, ha fat­
to del tragico tentativo di fug·a, nel 
quale Enea Guame,ri, doveva così or­
ribilmente chiudere la sua mirabile e-
sistenza. - . • 

Tornerernb ancora . sull'argom~nto: 
la"cura e l\unore che la noslru Sezio­
n:ér di B.résrìa vuole n1ettere neJI'o1;_ 
ga'nizzazione delle sue felici iniziative, 
ci <lanno affidamento sié:ufo della per-

• fetta riu..séita di questa fraterna cele: 
bràzione, che gli alpini bre.sciani han­
no sentito come un dovere, ed alla 
qua,qle nò.i ci associamo con animo 
cdinmòsso. • 

;'.Gli- orfàni degli al.pini bresciani 
-- ·alla c;ara montana. 

i·, ··- -' "' < ~ : - • ,-~- ;_'f ' 

Quesf à,ni)o, i. piccoli orfani degli 
Alpini 'bresciani caduti in guerra; i 
piccoli pì·otetti che la Se1Jone di Bre-

• scia, attraverso la sua multifo·rme at. 
tiyità, non. dimentica e non trascura, 
saliranno· per quindici giorni a godere 
l'aria pm;a è balsa.mica della monta~ 

• gi\a, a riteh1prar-e in un bagno .di lu-. 
cè' e di veri:le i loro fragili corpi, che 
d~pb<mo. 9t~scerL'! SQni e .. robusti . per 
da.l'e alla Patria . una 1rnC1va g·11nera­
zitina di :ilpihi forHed· «'in ;piota"; 

Bazena,'. :u· beÌ. Ri,fugio-alberg·o, che 
lu Sezione Carni.ma. ha impiantato in 
un angolo meravigli0so di pace e di 
trn.uquill[tii: è la mèta dei piccoli or­
fani che, a completa spesa !lella Se·­
zio·ne di ·Brescia, si preparnno a par­
tii;e còn un sncéo alpino in spalla, a­
rnorevolme11te· accompagnati dai mem­
br1 della Commissione sezionale di us_­
sistenza e' di beneficenza, .che la l)ÌC­
co1a ·spé.dizioné ha con Irièticolosa cu­
rà: preparato 00 01·.ganizzafo. . 

Così. con Je. modest-e • risorse di un 
niagro bi)ai1cio, ràra.mente sorretto da 
clii invece, con lieve sacrificio, potreb­
bé gerierosanienle alimentare, la Se­
zibne .· di • Brescia, scendendo t~el cam­
péi prntico d~! prog·ramma della l.lOs 

str11. Assr.~iaziQne, .p:1'0seg1,1C· in. un·o­
p'era,di.ll1h·é. che; ii1iziafa Uno (làl Sl\O 

sqrg~r_ef. ·.pròsegu~, se· .nurq,al.tmti;:pa.s~ 
si, initiferr·ottn.; • afferm?-zio1_i.~ .t11ng;l~JÌ-;_, 
b dello spl~·ito di fratellanza -che la 
g'ìleh:a·:1fii èrèaro .. é che. iri r,ace)ia 

•assunto'forùiit .. çoncreta fra le u •FiMi•;: 
me::ve'rdi:,;-,: ~hcH?/tN'.~ili\J' •éhiaìfiatò:ci:: .­
raccdltat·, f:: ,:· ·•1:r .: '. ;/ •· l',< •• • ' }.'e• ·:.·· 

1ii1i1f si -~9,lleviLq;{~1: rqndJi~.· J.I~;i:i 
• !ìrtlìùw "Jç • qfl1:-tmìa11é, " bégo& .. -~ ,~.'(; 

pahe. .. . · · ... Jt · ..... , ·· · Y · · 
lJll f(ì°sta s'ti .6\'0llu 1rnl gi~; .• ù,;~: 

ùe~tL Rotoudll tli Horso Trìinto; inco~· 
nuuclro1do /bene e .termina.ncto. ni.e~• 
glio. ll ·colonuello cav. ~laTchiori .. aJ. 
?inamente. ha pa~fato poéhi I)Ji:mtj, 
illustrando le due .ben .1~òte f.iglji·e ~ei 
decora,ti C,ay.: Dop ProsperJ11i e. ,ç;f:y, 
prot Sandro. 'Ba.g

1
ruiza11i,,,. ed,_h;;L JWi. 

con$ègnato ai Comm .. Raffo Idi la ]co­
sl detta. pergamena c:Òn Ja 11onifoa., 
a caporale • tl'ono1:e degH Alpini. · Jl 
colonnello Marchiori ha. letta poi tra 
gli ~pplausi geuera]i m~u, beULssirpa 
lett_er~ di adesicmé: i11v,i,1lt~ ài' ueo.~­
vaheri dn M~ns. ManzirH, V.Ica,rio !!e-
nerale della Diocesi • . . • • • • 

Don ProsÌ:ierini,. l~llllto COlllillOS~:1, 

perché. egli ,disse gtustamente, che ,p.e1·. 
altre onorificenze i cuori. degH. alpjui 
sanno commuoversi, ha ~tte Lrevi . 
parole che, hanno .saputo,. d~danio­
così fuori ordinau.za, rur COlJtmuove­
re se non !'-oratore, i presenti, 

Piuo Ferrais, atteuu1mte d\onore 
det cuporule· ct' ()1101'€, imp1·u,•vis1Ìto 
" Tonin cla Jn Giazza ,, ha fatto degli 
auguri d'occasione riscuotendo ap~ . 
plausi u :.cena aperta. , . 

Il com~n. Haffaldi Pùl'.C alpinuh1eute 
ha pai'luto de.r. bel significato 1\ell1t, 
festa, l'inip·a::mndo .d'aver avuto uu 
grado nella famiglia dei simpatici 
« scarponi» . 

Piìt scarponamente ha padato,. tic '. 
cendo, . il buon. Eandrp, che .~olo dopo 
insistenti .inviti ha detto -la suu :ÌJo~­
sia: « Il conducente n. 

l c~m_!: si sono intrecciatLpe1: tutta, 
la serata aff~atatissimi, manco a dirlo 
Il tenore,. nonchè aipino, Zampie-ri, 
con profondo sentimento e>,chiari~- , 
ma voce, ha cantato u La. inadre .d'un 
alp,in u , " 11 • milite ignoto H. 

Da Palh111z~nQ. 
' Jnaug 1u·à;;.io1tif' 1:JcUf Fiàirt1jlc( t'ucl.,:: 

Nel JJO;nerig,gio lii dom~uid"~:,6 lu~Ho 
il fç,rte gruppo .di l~allaJ.,zeao .ha-;.inJ:1,,1.1.­
gurato lu Fiamma Verde - dono' ge~

0 

tile de!Jà signorina Clementina ~hio.s­
sL j\.dunata. e. Villadossola per la co .• 
stituzione del nuovo gruvpo -:- . una:. 
lodé a,1 signor gr,ometra ·: •Tallo;ne .. e 
Fodrini Battista anin;ia .. del,grup1m 
promettente. DopO la tractizionaleJic .. 
chieràta . presso. H .. Rist-0ra11te ... ti Cro.: 
ce Bianca » del. socio Catta.neo, i.r:i 
lungo corteo si pade per Pallanzeno. 

La fanfara degli alpini e la 
·musica di Pallanzeno rallegrano la 
. màrcia acconi.pngnartdo i canti· dei nuc 
merosi . alpini di· Domo, Calice, Cre­
voladossola, Villatlossòla, Pallanzeni). 
ed altri paesi limitrofi (nuxi1erosf (fF 
Piedinmlera, a quando il Gruppo?). 

Davanti all'erigendo Monumento de.i 
Caduti di Pallanzeno, la gentil ·signo:-­
ri'na Clementina Ohiossi sY.entola • la 
nuova Finmma Verde consegnandola 
al· vecchio. alpino Rondolint Celso. 

Parla l'egregio signor. cav. dottor 
Rondolini, Sindaco,· a nome della:-:pù 0 

polazione, • indi il gen. Chioss-i che. ri 0 

corda gH eroi caduti su_l cam.po del-' 
'l'onore, .le gesta dei glo~fgst_)i~ttaglio­
ni alt)ini, es!)._lta la conço~_<i\;I\~ là frn­
tellanm che unisc.e tutti ,-,1( alpini e 
augura in tuttf~t,pa~i'0·,!].Ell!I01's0Ja. U 
sorgere di nuovj'Ji'ruppi,;a-ll'~mht~ ~é! 0 

la Fiammà• . .V~c<lé;,,:e·~~nnn.1~\i)•~~;'.LU1-
•·gi Dell'.0ro, <p\\es•.~.eWè del,l~O'.~.~r()~-
solana;;.<i,ell\~: •~7;

1 ,-\, tll1gfai!,!i-;,:J!. SI· .• 

gnorina· ç11w~~tv.~riJ•1'.·t~n.tMf?{!i:r1.:!t·: 
·e lll .. a"1toriyì;(••tutt~>1Pflt. lt;:J9J:!l}mter-
vén lo Il_: ~ortìì\~/ i(lei;iòh~ <.d~.fttq1,1~f gli v ·, 
Direttivo,'dlMi'--- • • 

. . L~·''f~slij :sJt 
,iit~ fdl' 
:.~11è.~f' 

.:•vr:q;n 



MILANO GALLEIIIIIHA 

Pubblicazioni e Minuterie 
che si possono avere presso la Segreteria dell' A.N .A 

21, Piàzzà Duomo • MILANO • Piazzà Duomo, 21 

I VERDI - Clnquant' anni di storia Alpina 
Storia Battaglion·e «MORBEGNO» . 
Storia Battaglione «TIRANO » . . . . 
Storia dei Battaglioni Intra Val Toce Pallanza 
Storia del Monte Berico di Pirro Marconi 
Lettere di G. Paolo Berrini . . . . . 
Origini e vicende degli Alpini del Gen. Ruzzenenti 
Antonio Cantore. Profilo di M. Bisi 
La scarpe al sole di Paolo Monelli . 
La conquista dei ghiacciai di A. Patroni . 
La guerra sull'Adamello di Quintino Ronchi . 
Come liberammo Trento di Dario Tommasini . . . 
Aquilotti di G. Sticca (prezzo speciale per i soci dell'A.N.A.) 
La conquista del Monte Vero dello Stato illaggiorr R. E. 
Valle di Fassa di R. De-Luca . . . 
La guerra di ieri e di domani di F. Zaina . 
Serie completa legata de <e L',~LPINO » 1920 
Serle completa sciolta de «L'ALPINO 11 1922 . 
Fox-trot dello scarpone per pianoforte . . . 
Fox-trot dello scarpone partitura per piccola orchestra 

Carta da Lettera speciale per 5oci 
Cartelletta di 10 fogli e 1 O buste , . . . 
Cartoline del Monumento Gen. Cantore - al cento 
Distintivi sociali . . . . . . . . . . 
Distintivi del 2. Convegno (1921) (poehi esemplari diRponihili) 
Distintivi del 3. Convegno (1922) 

L. 15,­
n 2,­
,, 2,­
)f 3;­
" 7,50 
» 4,-

1,­
» 2,-
1) 8,­

» 15,­
" 20,­
» 5,­
» 15,­
,, 10,­
" 10,­
)) 2,-
1) 50,­
» 25,­
» 4,­
» 4.-

)) 3,­
)) 10,­
» 4,­
)) 2,-
1) ,5,-

Non si esegltiscono spedizioni contro assigno ma solo 
verso pagamenro anticipato al quale dovranno aggiungersi 

le eventua.:i spese postali. 

Ing_ .GIOVANNI RODIO & C. 
IMPRESE COSTRUZIONI 

Cprso Venezia, 13 - MILANO - Telefono N. 90-71 
Impianti idroelettrici - Progetti - Esecuzioni 

.----------- ..................................... .. 
FIOLI DI 

LOl<ìl CAPÉ 
Cav. LEANDRO ZAMBONI 

Fabbrica Seterie 
ILANO - Vìale Genova. 34 : Stadio: MILANO - Via M. !>agano, 19 

Telefono 30-035 
Telefono N. 10-781 

Produzione e commercio materiali : Stabilimento: APPIANO (Como) 
: Via earmelo 

per costruzioni edili - Pavimenti in 
piastrelle cemento d' ogni genere. : Sconto ai aoci dell' A. Il. A. 

e Cooporativ•, Combattenti -------------~ ···················· •••••••••••.• 
società Anonima GANDIANI - ELLENA • Laterizi 
(TEGOLE MARSIGLIESI - MATTONI FORATI) 

G. PkRAMITHIO'l'.Tl., Capo--redaU1Jre respo11sabilt. 
;<.:':, ~' ,-: 

~~~,~~~~Jll:S~i.,ù. ~<b~}if~~-~j4~Uriiif• ?z<'. ❖;zfi'.itf:ith•2·•;:ff1M•':::;;!!1,]•,·· 

J!/lfllf 

ESCUR S/ON/31'/ / llolèfe l'ièuocare le vostre gite? 

llsafe: 

CARTE 
e LASTRE ROLLFILMS 

[OIHtorili[iO AIIlbrDliHO 
ferrarl & C. 

MILANO - Via Panfilo Castaldi, 12 

Calzature di lusso e tipo 
corrente per uomo, ragazzi 
e signora, con tacco cuoio 

8Mnto 50/0 ai l'fr"",: rlrli'A. S . . t. 
PREZZI DI FAEJSRICA 

I 

C!M!ONI MOMOLO 
MILANO • Corso Magenta, 12 

FABBRICA OREFIUERill 
E GIOIELLERIA 

SCOSTO Al SOCI DELL' A. N, A, 

···················= : Capietti Egidio : I UNIONE TIP06R ~FICR 
1111 Pellami : 
: per guanti e calzature Il 
Il ■ 

: MILANO : 

COMPOSIZIONE 
MECCIINICII 
IN MONOTYPH 
E LINOTYPE 

lìUIDE • GIOR· 
NI\LI • RIVISTE 
·EDIZIONI· 
CI\T IILO fiHI 

11 N. 3 = Corso Vittoria • N. 3 : 
•------------ e = SCONTO Al SOCI DELL' A. N. ,\, llli 

MILANO (14) - Corso Roma N. 98 
TELEFONO 51-2.94 

·--~--~·-··········· 
Volete OLIO d'OLIVA "Alpino,, ossia Genuino? 

Rivolgetevi ali' 

OLEIFICIO ABBO -= ONEOLIA 
del quale il proprietario è nostro Consocio. 

(Liguria) 
(Fra i fratelli Alpini cercansi Rappresentanti). 

~~~~=====================~~~======~~"" 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliilllllll!lil Dllllllllllllllllllillll 
1111 a 

Il 

lii 

lii 

• 
B .. 
1111' 

1111 

lii 
\ SORGENTE ANCiELICA) 1111 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 1111 ___ ...;.. ___________ .....;._,..1.1..:i::;._,...:::;it.J:2:;.,_..,;,,JII 

Ricordati, collega che la 

"nostro Caso" 
il Rifugio Contrln. attende la tua uisita f' Dal primo 

Luglio a fine Settembre ti offre Il più deliziose 

soggiorno I 

UIIIOU TIP0ORArlCA, .lfilano (16i, Coreo Jllo111Ac·h .... 


